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Presidenza del Presidente SPAGNOLLI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

R I C C I, Seg,retario, dà lettura del pro~
cesso verbale della seduta pomeridiana del
3 dicemb re.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il 'processo verbaJ,e è approvato.

Annunzio di variazioni nella composIzIOne
di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Su designazione
del Gruppo parlamentare misto, Isono state
apportate le seguenti variazioni alla compo-
sizione delle Commissioni permanenti:

7a Commissione permanente (Istruzione

pubblica e belle arti, ,ricerca scientifica, spet~
tacolo e sport):

il senatore Cifarelli sostituisce ill sena~
tove Spada lini, entrato a far parte del Go-
verno;

sa Commissione permanente (Lavori pub-
blici, oomunicazioni):

il senatOI1e Zanon sostituisce il senatore
Pinto, entrato a far parte del Governo.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

IPRES I DiE iN T E. Sono stati presen~
tati i seguenti disegni di legge di iniziativa
dei senatori:

COSTA e DELLA PORTA. ~ « Decorrenza del~

la nomina a sottotenente dell'Arma dei cara-
binieri in S.p.e. degli u£ficiali reclutati in
base all'articolo 9 della legge 18 dicembre

1964, n. 1414, negli anni dal 1965 al 1970}}
(1834);

AZIMONTI e CALVI. ~ « Modifiche all'arti-
colo 11 della legge 10 giugno 1971, n. 291,
recante provvedimenti per l'accelerazione
di procedure lin materia di opere pubbli-
che e in materia urbanistica e per l'incentiva-
zione dell'attivi,tà ediHzia}} (1835).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni pemnanenti in sede refe-
rente

,p RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene-
rale dello Stato e della pubblica ammini-
strazione ):

BUCCINI. ~ «Inquadramento degli inse.
gnanti elementari di ruolo distaccati presso
le scuole di polizia» (1817), previo parere
della 7" Commissione;

aNa 4a Commissione permanente (Difesa):

BACCHI ed altri. ~ «Ripristino delle de-
corazioni revocate alle categorie di combat-
tenti di cui all'articolo 1, comma secondo,
del decreto legislativo luogotenenziale 21
agosto 1945, n. 535 }} (1822), rprevi pareri del~
la l" e della Sa Commissione.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. A nome della
7aCommiiSsione permanente (Istruzione pub-
blica e belle arti, ricerca scientifica, spetta-
colo e sport), il senatore Moneti ha presen-
tato la relazione sul seguente disegno di
legge: «Proroga del termine per l'emana-
zione di alcuni decreti delegati di cui alla
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legge 30 luglio 1973, n. 477, recante delega
al Governo per l'emanazione delle norme
sullo stato giuridico del personale direttiva,
ispettivo, docente e non docente della scuola
materna, elementare, secondaria ed artistica
dello Stato» (1792).

Commemorazione del senatore
Guglielmo Pelizzo

P RES I D E N T E. (Si leva in piedi e
con lui tutta l'Assemblea). ,onorevoli colle-
ghi, il 5 ottobre è deceduto a Cividale del
Friuli il senatore Guglielmo Pelizzo. Egli fa-
ceva parte della nostra Assemblea dal 1953:
per cinque legislature aveva recato al Senato

'
l'appmto della sua ampia esperienza e della
sua sicura preparazione.

Vecchio militante della Federazione uni-
versitaria cattolica italiana e del Partito po-
polare, egli prese parte alla Resistenza e nel
dopoguerra si dedicò con grande passione
ai problemi dell'amministrazione locale, per
la soluzione dei quali recò il prezioso contri-
buto della sua formazione giuridica e pro-
fessionale. Divenuto ~ nel 1951 ~ sindaco

di Cividale del Friuli, conservò tale carica
anche dopo la sua elezione al Senato ed
anche quando fu chiamato ad impegnativi
co~piti di governo quale Sottosegretario di
Stato alla difesa nel IV ministero Fanfani,
nel I e nel II ministero Leone, nel I e nel
II ministero Moro.

n profondo legame con la sua regione ~ il
Friuli-Venezia Giulia ~ sempre presente alla
sua mente ed al suo cuore, come risulta dai
suoi interventi, e del cui statuto speciale era
stato uno degli estensori, lo scrupolo con
cui seppe assolvere il mandato affidatogli
dagli elettori danno carattere esemplare alla
lunga e feconda attività parlamentare del
senatore Pelizzo.

Nessuno cento potrà in Senato dimentica~
re le sue doti di mente e di cuore e la sua
nobile, cara figura che con tutti fu schietta
ed amica.

La Presidenza del Senato nelrkordare
con prafondo rimpianto l'amato collega
scomparso, sicura di inteJ1Jretare i senti~
menti di tutta l'Assemblea, lrinnova ai fami-

liari dell'estinto, al Gruppo parlamentare
della democrazia cristiana e alla città di
Udine l'espressione del suo profondo cor-
doglio.

C E N GAR L E, Sottosegretario di Sta-
to per la difesa. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C E N GAR L E, Sottosegretario di Sta-
to per la difesa. Signor Presidente, onorevoli
coHeghi, mi associo alle elevate parole del
Presidente per commemorare, a nome del
Governo, la nohile figura dell'amico e colle-
ga senatore Guglielmo Pelizzo.

Egli, oon la sua attività operosa ed ,instan-
cabile, rappresentò uno di quei primi poli~
tici cattolici che seppero esprimere, con la
forza giovanile e l'entusiasmo degli uomini
(( giovani ,e forti}) del Partito popolare ita-
liano, l"esempio migliore e più valido alle
generazioni future di onesta ooncezione dei
valori subHmi di libertà e di democrazia.

,Ed anche da quei suoi primi anni di atti-
vità politica, nella quale portò tutto il calo-
re, la speranza !e l'ins,egnamento marale del-
l'Azione .::attolica, cui era iscritto, ,Pelizzo
mostrò per intero l'attaccamento. sinoera ed
istintivo per il suo Friuli reggendo, in veste
di segretario, la CLAPE7 un vivo ed impe-
gnato dI1colo di universitari cattolici [riu~
lani.

Poi venlllero gli anni oscuri ,e paralizzanti
deLla dittatura nei quali, come nella patriar-
cale tradizione della sua terra, custodì con
fede di sacralità antiche il lievita miracolo~
so della certezza in un domani migliore, li.
bem, giusto, aperto alle più larghe visioni
sociali. Quindi la Resistenza, ove fu atti-
vo, consapevole e ooraggioso esponente. Fi-
nalmente 'la Liberazione e la febbrile ansia
di 'rinascere che ca1ratterizzò oosì po.sitiva-
mente gli anni del nostro immediato dopo-
guerra. Proprio in quel periodo, così ricco
di fermenti e di attese, il senatore Pelizzo
iniziò la scala naturale degli impegni poli-
tici. Fu dapprima vice sindaco di Cividale del
Friuli, poi deputato p:'ovincial,e di Udine,
quindi nel 1951 sindaco dello stesso comune
di Civida;le.
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La riprova della sua onesta e tenace opera
di amministratore e di 'politico è document:;t-
ta inequivocahilmente dalle riconferme che
egli ebbe dal suffragio popolare come sinda-
co della città dove poi, lil 5 ottobre scorso, do-
veva chiudere la sua intensa giornata ter-
rena.

E queste sue riconferme ~ come ha ricor.
dato il presidente Spagnolli ~ coincisero
con le sue !prime cariche di Governo assun.
te in periodi non facili, a 'riconoscimento,
indubbiamente, del suo operato, ad un tem-
po di sol,ert,e amministratore e di scrupolo-
so politico.

Mi sembra giusto ed anche doveroso, pe-
rò, sottolineare la sua opera di parlamenta.
re. Egli entrò in quest'Aula nel 1953. Fu poi
segretalrio della 2a Commissione.

La sua attività come Sottosegretario alla
difesa si esplicò in vari campi che miser':>
in risalto la sua non comune preparazione
nel campo legislativo, come J'adozione del-
la legge del ruolo speciale unico che ha con-
sentito a numerosi ufHciali in possesso. di
ottimi precedenti professionali e culturali

.di ottenere un'adeguata sistemaz-ione, e lo
studio sulla riduzione della ferma di leva
n cui relativo disegno di legge è attualmen-
te all'esame degli organi competenti.

Ricordo l'amico e collega come un uomo
di ,grandi doti, generoso, sen;:no, sempre bo-
nario, ostinatamente lavO'rato:r;e,aperto a tut-
ti d problemi umani ,e pur severo nell'adem-
pimento dei doveri più che nella proclama-
zione dei diritti, disponibile per istinto a
farsi ,entusiasta difensore della causa dei
meno abbienti e dei più bisognosi di quel
suo Friuli che purtroppo registra Ja più al-
ta percentuale di emigranti.

Ed era tanto sinceramente assertore del-
la causa della sua gente e ,della sua terra,
che fu anche attivo presidente della Filologl'
ca fniulana perchè, quale convinto amante
della tradizione e della cultura locale, cr~.
deva giustamente che soltanto così, studian-
do 1'intima essenza e 1;;\lingua stessa deglI
avi, si potessero oonservare integri i valori
indiscutibili di secoLi di costume e di COll-
suetudini. Ed in proposito dI suo pensiero
era ai giovani: che imparassero le abitudi-
ni, i gusti, le usan:z.e, l'annosa, secolare at.
tesa dei «vecchi £riulani », maestri sempre
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di -lealtà e di amore, eLiserietà e di lavoro
duro, di sacrificio e di onestà.

Rioordiamolo, l'amico e collega Pe1izzo.
Ricmdi,amo quel suo viso, soltanto apparen-
temente scavato di composta serenità, sotto
rancor ricca chioma dei suoi capelli ,inargen-
tati. E cerchiamo di cogliere, un'ultima vol-
ta, quella sua eterna disponibilità al dialogo
sincero ed amichevol,e. E ricordiamo anche
la sua purtroppo ultima .elezione al Senato.
EgLi fu eletto, infatti ~ re debbo rilrevarn~
l'alto significato ~ nel collegio di Udine.
che fu del suo maestro ed amico Tiziano
Tessdtori, !'indimenticabile collega di cui
rammentiamo le frequenti, profonde e acu-
te osservazioIlli storico,politiche e la rrara
esperienza di parlamentare convinto ed ass:-
duo, sempre presente con la sua parola ed
il suo contributo di studioso e di attento,
obiettivo osservatore della cosa pubblic21.

Abbiamo detto dell'attività parlamentare
di Pelizzo. Ma rioordiamolo soprattutto co-
me uomo integro e generoso, un uomo che
bene a diritto .può rappresentare l'esempio
e l'insegnamento migliore ai nostTi figli ed
a quanti, fiducio,>i nel nostro Slistema, va.
gliono concretamente i.spirarsi ai valori più
nobili e significativi di esso, per schiudere,
in quest'Assemblea e direttamente nel no~
stro paese, le vie fiduciose di una nostra
seconda e ;più concreta rinascita.

Svolgimento di interrogazioni
e di interpellanze

P RES I D E N T E. L' o.rdine del gior-
no reca al punto primo 10 svolgimento di in.
terrrogazioni e al punto secondo lo svolgi-
mento di interpeJlanze.

Poichè l'argomento trattato nelle prime
due iÌnterrogazioni iscritte aLl'ordine del gioc-
Hoe neWinterrogazione 3 - 1387, presentata
dal senatore Nendoni e da altri senatori
dopo la diramazione dell'ordine del giorno, è
analogo a quello trattato nell'interpellanza
2.0365, procederemo allo svolgimento .cO'1-

I giunto de1le tre interrogazioni e dell'inter-
pellanza. Non essendovi osservazioni, così
rimane stabililO.

Si dia lettura delle tre interrogazioni e
dell'interpellanza 2 ~ 0365.
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R I C C I, Segretario:

URBANI, BERTONE, ADAMOLI, CAVAlL-
LI, CANETTI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Sulle risultanze del grave episodio avvenuto
nella notte tra 1'8 ed il 9 agosto 1974 a Vado
Ligure, dov'e due ca:I1iche di esplosivo so-
no state lanciate contro Uil1 trasformatore
della centrale elettI1ka dell'E nel e solo ca-
sualmente non hanno provocato l'interr.l-
zione dell'erogazione di energia elettrica su
di un'ampia area della Liguria, e per co~
noscere, inoltre, iil giudizio del Ministro sul
Slingolare modo di procedere delle autorità
localii neUe prime indagini.

Risulta, infatti, che, dopo l'esplosione, le
indagini di fatto non sono state iniziate che
al mattino successivo e sono apparse subito
orientate ne[ confronti dei lavorat0'ri della
centrale, sia richiedendo l'elenco nominat'..
va dei lavoratori stessi, sia cercando infor-
mazioni su un'eventuale tensione sindacale
in ordine ad ipotetici Lkenziamenti.

Tale procedura ha suscitato la sdegnosa
protesta dei lav0'ratoI1i e ddla popolazione
di Vado Ligur,e, non s0'lo per l'evidente con-
nessione dell'~p.isodio con il piano ter,roristi-
co-eversivo ne0'fasaista in atto, ma anche
per l'impasse in cui si trovano Je indagini
sugli altri episodi di terrorismo. eversivo

~ quali !'inoendio di macchine IÌn alcune lo-

calità della proVlincia e l'esplosione avvenu-
ta nel portone di un palazzo dove abita il
senat0're Franco Varaldo ~ episodi che han~
no aViuto luogo nei mesi scorsi e sui quali
nulla sin qui si è riusciti a saper'e di pre-
ciso. da parte degli linquirenti.

(3 -1286)

VARALDO.~ Al Ministro dell'interno. ~
P,er av,ere notizie circa l'azione svolta e quel~
la che ancora intende svolgere per dare
tranquillità alla popolazione e per persegui-
re i colpevoli in ,ri£erimento ai nipetuti at~
tentati, di indubbia natura politica, verifi-
catis.i a Savona durante il mese di novern~
bre 1974, attentati che hanno oolpito edifici
pubbliai, case private, la ferrovia, che han-
n0' prodotto l'esplosione di un'auto nei pres-
si della caserma dei carabinieri di Varazze
e che hanno causato, oltI1e ai danni, num'2-

rosi feriti e, purtroppo, anche un doloroso
decesso.

(3 - 1376)

NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI
Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASADONNA,
BONINO, DE FAZIO, DiE ISANCTIS, DI~
NARD, ENDRICH, FIIJETTI, ,BRANCO,GAT-
TONI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,
MAIORANA, MARIANI, PECORINO, PEPE,
PISANO, PISTOLESE, PLEBE, TANUCCI
NANNINI. ~ Al Ministro dBll'interno. ~

Con Tiferimento all'attività dinamitarda
svolta in Savona ed in pmvincia di Savona,
con un disegn0' criminale di cui finora sfug-
gono gli 0'biettivi e gli autori, gli linterrogan~
ti chiedono di conosoere:

'quali indagini siano state ,esperite e
quali ne s.iano i risultati;

quali provvedimenti ,il Ministro abbia
adottato per stroncare definitivamente una
attività diretta evidentemente a radicalizza-
:re la lotta po1itica con met0'di indegni di
un popolo civile.

(3 - 1387)

COSSUTTA, URBANI, ADAMOLI, CANET-
TI, CAVALLI. ~ Al Ministro dell'interno. ~
Gli interpellanti ~ a ,seguito dei 2 gravi at-
tentati terroristici pmvocati nel giro di 4
giorni a Savona ~ chiedono di oonoscere
quali misure conorete il MrnistroO ritenga dj
assrnnere per sì:roncare il disegno di fare del-
la città di Savona uno dei punti caldi deUa
({ strategia della tensi0'ne)} e del terrorismo
eversiÌvo neofascista.

Gli interpellanti chiedono, ,inoltre, !se il Mi-
nistro non intenda inviaI1e precise direttive
alle autorità locali affinchè vengano assdcu~
rate una direzione ed un'attuazi0'ne dell~
misure per la d,ifesa dell'OII1dinedemocratico
più corrispondenti al1e esigenze dlella nuova
sHuazione creatasi a Savona, tenuto anche
conto della coscienza tradizionalmente anH-
fascista e democratica della popolazione sa~
v0'nese, che oggi è turbata di fronte alla
totaLe assenza di risultati canc.retli dell'azio-
ne delle forze del1'o~dine.

È neoessario, invece, riuscire a colpire ,ra-
p.idamente li reS'ponsabi~li dei numeros.i atti
di wolenza eversiva di ~hiara m~rca neofa-
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scista che si sono v.erificati a Savona ed in
prov:incia negli ultimi mesi, specie nel mo-
mento in cUii si estende la preoccupaZJione
che, qualora continui l',ineffidenza dell'azio-
ne repressiva del terrorismo, si apra lo spa-
zio .ad atti più gravi, come già è avvenuto a
Brescia.

Carne è noto, il 30 aprile 1974 una potente
bomba al plastico è esplosa nel portone del-
l'abitaZiione del senatore Valraldo, nel centro
della città, mentve in un cinema a pochi mc-
tni di distanza ,era in visione 11fiLm.« Musso-
lini ultimo atto».

Nel mes,i di marzo ed aprile 1974 diverse
automobili sono state incendiate ~ durante
fa notte ~ a Savona, a Varazze, ad Alassio,
ad Albenga ed in altre località della provin-
cia, e nell'agosto 2 bombe a:l plastioo sono
state ,lanciate contro l'Enel di Vado Ligure.

Sabato 9 novembre 1974, aHe ore 19, una
carica esplosiva pari a 10 chilogrammi di tri-
tala è ,stata fatta esplodere dentro il Palazzo
della Provincia, nel centro della città: nella
mattinata si era svalta nello stabilimento
« Italsider» di Savona una grande manife-
staZlÌone antifascista unitaria di risonanza
nazionale .e .contemporaneamente centinma
di manifestini a firma MSI sono stati distri-'
buiti ,clandestinamente ,in moni centrali del-
la città.

A 3 giorni di distanza, martedì 12:,veIiSOle
Ol1e18,30, un'altra potentie carica al plastico
è stata collocata e fatta esplodere nell'atrio
della scuala media « Guidobono », solo un'ora
dopo che erano usciti gli ins~gnanti riuniti
in assemblea per discutere dei decreti de-
legati: anche in tale oocasiione manifestil1i
del MSI sono stati diffusi ,in alcuni rioni del-
la città.

Detti criminasi episodi avrebbero potuto
oausaI1e grav,issimi danni alle persone e, ;,n
qualche caso, provocare una strage: essi so-
no i p.iù gravi di una seriÌe numerosa che
non accenna a finire (ritrovamenti di depo-
siti clandestini di esplosivi, atti di vandaH-
smo contro sedi e meZZii di propaganda d;
partiti democratici, provocazioni contro stu-
denti di alcune scuole savonesi).

In relazione a tutti taLi episodi, nessun ri-
sultato è stato attenuto nelle indagini, nè
alcuna suHioiente informazione è stata data
all'opinione pubblica sulle linee di azione
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che le autoIiità competenti int.endono attua-
re per superare .l'inerzia e la genemcità del-
l'azione d'indagine, di vigilanza e di Iiepr,es-
sione del terrorismo sin qui svolta, i oui li.
miti sono s'tati chiaramente denunciati anche
in un documento del CamHato unitario anti.
fascista firmato all'unanimità dai partiti co-
munista, democristiano, repubblicano, socia-
lista e sacialdemocratico, nonchè dalle tre
Confederazioni sindacali, da:ll'ANPI le dalla
FIV'L.

(2 -0365)

U R B A N I. Domando di parlare.

P RES I D E N TE. Ne ha facoltà.

U R B A N I. Signor Presidente, onor~-
vali colleghi, l'interpellanza che abbiamo pre-
sentato si riferisce ai gravli atti terroristici
verificati si a Savona nel mese di novembre.
Per la verità noi la presentammo dopo le
prime due bombe scoppiate in città contro
il palazzo della Provincia e contro la scuo-
)a media « Guidobono ». Speoie dopo questa
seconda bomba abbiamo ritenuta necessa~
.ria una risposta urgente e l'impegno di prov-
vedimenti altrettanto urgenti da parte del
Governo. E tuttavia nel presentare quell"in-
terpeLlanza pensavamo che forse ~ dopa
la bomba dell'aprile che aveva colpita fra
l'altro l'abitazione di rUncomponente di que-
sta Assemblea, dopo ,Lebombe contro la cen-
trale Enel di VadoLiguI1e e gli altd meno
graV1ima altnettanto significativi episodi di
v,iolenza eversiva fascista nella provinc.ia di
Savona ~ il terror.ismo nero 'avesse voluto
cancludere il .suo disegno con un atto par-
ticolarmente efferato contro una scuola me-
dia. In r.ealtà ci 'eravamo sbagliati. La serie
delle bombe [ton era finita. Oggi ~ dopo

che da due settimane s,i è verificata una
pausa, che noi e la popolazione ci augu-
riamo definitiva ~ credo si possa cogJ,ier~
questa occasione per un dibattito conclusi-
vo che prenda in considerazione tutti d fat-
ti che Siisono veriHcati in queste d:mmmati-
che settimane. Questi fatti sono noti per la
grandlissima risonanza che hanno avuto par-
ticolarmente attraverso tutta la stampa na-
zionale. Mi limi,terò quindi a I1icordarne bl['~-
v.emente gli aspetti più significativi.
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Presidenza del Vice Presidente

(Segue U R B A N I). Il9 novembne un
potente ordigno scoppia a Savona nella s~-
de dell'amministrazione provinoiale; un ma-
nifestino del MSI ~ o quanto meno con il
simbolo del MSI ~ ",iene lanciato in quar-
tieri periferici della città con una scritta
sulla necessità di {{ salvare le forze armate
dalle ,insidie comuniste ». Poche ore prima
nello stabilimento Italsider si era tenuta
una grande celebrazione partigiana in rico,r-
do di cinque fucilati di trent'anni fa; e gli
operai e i lavoratoI1i avevano apprezzato par-
ticolarmente che al 110ro fianco per la pri-
ma vol,ta ci fossem i reparti alrmati. Quelle
erano infatti divise di ,soldati della RepubbJi-
ca demooratica dtaliana che si trovavano lì
per onorare le partigiane e i pa:rti~iani pre--
levati e fucilati trent'anni prima da altri
uomini in divisa, che erano però gli scherani
neI1i delle fOirze fasciste della Repubhlica di
Salò e dei nazisti.

A part,ire da quel 9 novembI1e fino al 24
novembre ~ nel corso di quindici giO'rni ~

sono scopDiate sette bombe. Gli obiettivi SQ-
no stati un edificio pubblko, una scuola, 1:1
ferrovia, l'autostrada e case di civile abita-
zione. Le zone colpite sono per lo più al
centro deUa città o in punti importanti del-
le vie di comunioazione; sempre tuttavia i
,luoghi sono poco rischiarati o nascosti, scel-
ti evidentemente da chi o con il concorso
di chi conosce a perfezione .la città. ,L'effi-
cienza deUe cariche esplosiv,e, la 100rDpaten-
za, i luaghi scelti hanno mO'strato subito
chiaramente il ddrSlpiegarSiidi un disegno ter-
roristico attimamente orchestrato, anche nei
tempi (è stato privilegiato il sahato) e :n
una forma che oseDei chiamaI1e perfino {{ so-
fisticata ».

n disegnoterroI1istico messo lin opera sem-
bra ricondursi infatti non tanto ad una vo-
lontà di provocare subito una grande stra-
ge, ma piuttosto a quella di attuare una esca-
lation del terrDre mantenendosi sempre al

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

limite della strage vera e propria. La strage
non c'è stata; tuttavia a volte ciò è avve-
nuto per puro casa, mentr,e la strage è sta-
ta sfiorata semp~e.

Ma non sono mancate lIe vittime, pur-
troppo! E avrebbem potuto essere hen /più
numerose. Tuttavia !'intento dell'azione è ap-
parsD quello di diffondere il panico della
strage imminente, di suscitare nella popola-
zione il sentimento delllo sgomenta impo-
tente e quasi dell'attesa della strage, di dare
corpo agli occhi della gente ad una minac-
cia permanente di strage: una minaccia che
si sarebbe potuta ripetere nel tempo e che
aVlI1ebbepotuta ad 'Ogni momento t[["adurs!
in atto.

LD ,scopo di questo disegna è apparso su-
bito ev,idente: si ,trattava appunto di diffoD-
clere nella colletth'iità di una città intera, e
nella mdsura massima possibile, il teNore
generalizzato, ila insicurezza permanente, Ja
sfiducia nelle strutture dello Stato, facend'J
pesare su questa città ~ ma quindi anche

su ogni altra città ~ una minaccia perma-
nente di aggresslione.

Altrettanto chiam ed evidente è apparsa
subito la matrice di destra, anzi di aperta
marca fascista degli atti teI1I1Oristid.

Oggi sappiamo che gli inquirenti deU'antj-
terroJ:1i,smo hanno precisato le ragioni tecni-
che per cui si può dire che coloro che da
anni vanno tessendo .la « trama nera» in
ItaJ.ia, hanno lasclata la loro firma su que~
sti atti. Ma al di là di questa valutaZlione
'tecnica è stata proprio la evidenza del di-
segno politico che ha reso indÌiscutibHe agIi
acchi di tutti ~ non solo alla totalità della
popolazione, ma anche a tutta la grande
stampa nazionale ~ la matrice fascista dei
fatti. Del resto neppure Ila stampa di destra
ha fatto alcun tentativo seria per avvalara-
re ipotesi divers,e.

Dopo questa specie di bombalrdamento a
ritmo serrato che ha bloccato la vita !Ilor-
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male delta ,città per 15 g.iorni e che in part~
la frena "mcora, non l1isulta che alcun pas-
so avanti sostanziale sia sta'to compiuto nel-
le ìindagini. Ci augufliamo che il Governo
possa dirci qualche cosa di diverso su que-
sto punto che interessa in modo fortissimo
la popolazione.

Questa natumlmente è la prima question~
che si pone e sulla quale chiediamo al Go-
verno una 'risposta precisa e circostanziata
Intanto però non possiamo non r:ibadiire nel
modo più fermo l'insoddisfazione più com-
pleta che è stata già espressa in quattro di-
versi documenti dal Comitato unitario anti-
fascista il quale ~ vogho sottoilinearlo ~

è formato a Savona dai segretarti di tutti i
partiti dell'ar.co costituzionale, delle tre orga-
nizzazioni sindacali e dai presidenti delle
assodaz1ioni partigiane, oon il sostegno rpiÙ
completo del comune e della proVlinc,ia:
« profonda insoddisfazione» per come sono
state condotte le indagini e soprattutto per
il modo in cui le autorità sono :intervenute
ed hanno affrontato la situazione.

Le indagini sono state iniziate alla aieca,
con forze e mezzi t,ecnicamente dnadeguati.
Glti inquilrelliti sono appalI'si subito anche psi-
cologicamente disarmati, proprio come « ar-
rugginiti » forse a causa della persistente tra-
dizione di « citttà trooquilla» di cui godeva
Savona. Eppure bisogna dire che, almeno ne-
gli ultimi mesi, c'erano statd deg.li avverti-
menti non equivoci, anzi qualcosa di più di
semplici avvertimenti, come ho ricocrdato
sopra.

Del resto bisogna dire che neppure dopo
l'arr,ivo a Savona deU'antiterrorismo, si so-
no potuti riegistrare dei rrisultatti migliori
nelle indagini. Ma diciamo chiaramente ~ e
lo diciamo specificamente a questo nuovo
Governo ~ che le nostre critiche si rival.
gono non tanto a oggettive de£iaienze teani-
che, pur gravi e che devono essere superate
ma di cui le forze de1l'otdine locali in quan-
io tali non hanno una responsabilità preva-
lente, quanto soprattutto all'orientamen~,)
generale delle autonità statali locali ~ so-

prattutto di quelle ,di diretta emanazione del
potere IpolitiÌco gov,ernat1ivo ~ nonchè del.

la magistratura.
Tale orientamento, quale risulta dai fatti,

non è stato oonforme ad un chiaro ed espli-

Discussioni, f. 1324.

cito indirizzo antifascista qUMe era richie-
sto invece dalla situazkme. Noi non abbia-
mo simpatia ~ e voi IO' sapete ~ per l'is ti-
tuta p refe ttizio , ma finchè c'è il prefetto
es,so ha una specifica funzione e una speci-
fica responsabilità politica. Ebbene, non
riteniamo che sia stata psioologicamente giu-
sta e tanto meno utile alle indagini la poc..)
perspicace bonomia con la quale si è affer-
mato, per esempio, che « a Savona i pochi
fasoisteHi non fanno paura »; o,ppure la al-
trettanto significativa affermazione che «Je
indagini erano dirette in tutte le direzioni ,).

Questo _atteggiamento ha ,suscitato la rprote~
sta unanime del Comitato Utnitario ant,ifa~
soista e di tutta la città, soprattutto perchè
le 'prime pel1quisizioni sono avvenute, s13.
pure per iniz,iativa di un magistrato del qua~
le avrò modo di parlare più avanti, nei
confronti di giovani di estr,ema sinistra e
persino isoritti al Prurtito comunista italia-
no, senZ2. alcun benchè minimo indiz,io ~

perchè questo e solo questo è ciò che 0011-
ta ,e,lo voglio sottolineare ~ e naturalmente
senza alcun risultato.

,Più signifioativa ancora è r ostinazione Don
la quale il prefetto di Savona si è riHutato
di impedire la affissione o di attuare la de-
fissione ~ ,in forza di strumenti g,iuridici

che gli erano stati suggeriti ~ di un mani.
festa provocatorio del MSI che in sostanza
accusava tutte le forze democratiche di es~
sere le responsabHi delle bombe di Savona
e di perseguire lb scopo di colpire ~ in que-
sto m'Odo ~ il Movimento sociale italiano-

Destra nazionale.

Bravamo nel momento più acuto della ten-
sione ed è evidente il pedoolo che ~ per
l'ordine pubblico ~ rappl'esentava una tale
affermazione pazzesca che pareva fatta ap-
posta per provocare i nervi della genteesa-
sperata e che aveva subito icLentit£icato gli
autori delle bombe. Nonostante tale tensio-
ne, fortissima ,soprattutto nel oorso deille for-

midabili manifestazioni di protesta, nessun

tentativo di attacco (che 'pur sarebbe stato
comprensibile che avesse luqgo) vi fu

contro la sede del Movimento sodrule Halia-

no. Ebbene, nonoSltante la 'richiesta unalllime

del Comitato unitario antifasciSlta e di tutta

la citta, nonostante i suggerimenti che erano
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venuti :anche da « alto Iloco », si 'lasciò affigge~
re il manifesto e non lo Sii feoe defiggere.
Era naturale che ,in una oittà nella quale
negli anni precedenti decine e decine di ma-
nifesti erano stati defissi e sequestrati per-
chè espressione della volontà di lotta dei
lavoratori, ha fatto veramente una pessima
d.mpressione sulla gente, sui lavoratomi, sulle
forze politiohe una tale prova di insensibi-
lità politica.

E che dire della massima autodtà scola-
stica della provincia che ad una precisa lri-
chiesta del Gabinetto del Ministro harispo-
sto che la bomba nella scuola molto proba-
bilmente era stata opera di elementi di estre-
ma sinistra?

Ma non possiamo tacere cose anche più
serie. Le forze dell'antiterrorismo hanno sin
qui trovato e trovano tuttora senie 1'esisten~
ze nella IOCallemagistratura inqUiirente quan-
do si propongono di perseguilre organizza-
zioni e persone di destra anche seriamente
indiziate. Per quattro giOlrni il magistrato in~
quirente ha nifiutato di concedere il mandato
di perquiSiizione contro la sede del Movimen-
to sociale italiano e l'ha poi emesso solo
entro il limite preciso della « rioerca di ar-
mi e munizioni »; del pari ha a 'lungo rifiu-
tato il mandato di perqUiisizione nei confron-
ti di un torbido figuro del sottofondo ever-
siva neofascista, fermato e poi ,rilasciato, sul
quale non mancano certo indizi generici,e
forse non sOllogenerici, di responsabirlità nei
fatti.

Gli esempi potrebbero continuare. Essi
spiegano, a nostro avviÌso, la mancanza di
quel giusto indirizzo politico che avrebbe
dovuto essere dato da parte delle autoriltà
locali all'azrione di difesa deLla città dal ter-
rorismo. In dò vi è anche, secondo noi, una:
delle Ta<gioni,se non ,la s(jla, della sterilità
delle ,indàgini. Gli inquirenti, le forze del-
l'ordine, per responsabilità non tanto o non
soltanto della questura quanto ~ per unani,-
me parere ~ delle massime autol1ità localli
dello Stato, erano disarmati psicologicamen-
te, prima ancora di esseI1lo tecnicamente. A
Savona per anDli si è ciecamente guardato
soltanto a sinistra ~ come del resto nelle al-
tre parti del paese ~ed oggi non si riesce

neppure ad adeguarsi ai tempi mutati. Non
si avevano strumenti con i quali .guardare
e£ficacemente a destra, non si avevano noti-
zie, non si avevano confidenti. Mentre no~
s.ono mancati casi in cui elementi di destra
~ e lo dico in base a prove ~ sono stati
preavvertiti delle imminenti perquisizioni.

La seconda conseguenza di questa situa~
zione è il profondo distacco che questo at-
teggiamento ha pmvocato e provoca tuttora
tra le autorità e la popolazione; ,e quindi ~

siÌCcome il prefetto, il provveditore agli Sltu-
di, i,l magistrato, il questore rappresentano
ancora il Governo e soprattutto lo Stato,
agJi occhi della gente ~ un distaoco tra la
popolazione e lo Stato, una ,sfiducia, una
mancanza di oredibi1iità ai danni dello Stato.

Ma prima di padare almeno per un mo-
mento della popolazione di Savona mi ,sia
consentita una osserva:lJione conolusiva. I
fatti accaduti non avrebbero avuto la riso-
nanza ed il rilievo che hanno avuto se fos~
sera stati solo fatti !locali dovuti a cause
locali per qruanto ,importanti. Il fatto è che
questa vicenda è apparsa a Itutti gli osserva-
tmi più attent:i un altro episodio, in parte
nuovo nella sua dimensione e nella sua in~
tenzione poLitica, di quella «strategia della
tensione» ohe è ,iniZJiata a piazza Fontana.
Credo che questa sia la seconda questione
fondamentale sulla quale è necessaTia una
risposta altrettanto preoisa da parte di que-
sto Governo. Ancora una volta, infatti, 1n
un momento di grave crisi e di tensione po~
litica del paese ed anche, diciamolo, eLial~
'larme per le ragioni che sono a noi tutte
note, come già era avvenuto in altri mo-
menti ,analoghi di tensione e di aLlarme nel
oorso della storia di questi anni ~ basti
~icordare per tuttli la situazione dei mesi
precedenti lIe ultime elezioni politiche del
1972 ~ s.i è verificato e Sii verifica, questa

volta a Savona, un grave e complesso atto
di te~rorismo. GLi autori appaiono identifi~
cabiHi chiaramente e, ,ripeto, senza che sul
loro «colore », sul loro orientamento, sulla
lara collocazione ci siano dubbi apprezza-
bili. Sono gLi autori di quella trama nera, di
quel disegno eversivo che tormentano il pal'-

I

se da anni. Ma ~ e questo è il punto decisivo
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~ la trama nera appare anche questa volta
sopratttutto o almeno in parte runo stru-
mento. Agli osservatori più atten1:ii come aMa
gente comune si -riaffaccia, anche questa voJ~
ta come altre volte nel passato, l'impres-
siane netta, direi anzi la persuasione, che
Ulna intelligenza politica, una mente piloti
la trama e i suoi episodi con eccezionale
tempismo, attraverso certe mediazioni com-
plesse e assai ilnt,llicate e non sempre identi-
ficabilii, ma secondo un preciso e abile di-
segna.

Non è fadle, insomma, signoni del Gover-
no, onarevOlli colleghi, togliere dalla mente,
anche della gente camune, l'impressiane che
le bombe di Savona, anche questa volta, sia-
no state utilizzate ndl'ambito della più ,lunga
orisi di governo del Parlamento Irepubblica-
no per esasperada, se posSlibile; e forse,
quando ciò non è appall~so possibile, per ot-
tenere in via subordinata qualche risultato
preciso quando la crisi aveva imbaccato la
strada della soluzione, sul piano della com-
posizione del nuovo Govelt'no.

Queste sono le preaccupazioni e questi
sono gli interrogativa su cui le forze respon-
sabili e la gente di Savona ~ anzi non salo
di Savona ma di tutto il paese ~ attende una
risposta.

La gente della mia città ha intamto già
dato la sua -risposta: è la possente e splen-
dida risposta democratica di una città di
grandi tradizioni operaie, partigiane, antifa-
sciste che tutto il paese le ha ,rkonosciuto
specie in quesiti giornii. Questa gente è stata
cOllpita spieta1:amente e ha avuto ~ricono-
sciamolo ~ agli inizi un momento di com-
prensibile sbigottimento. Ma proprio la con-
sta:tazione della spietatezza dei ter,roristi che
mastlravano di mirare persino ai bambini del-
le scuole, da una parte, e, dall'altrra, dell'iner-
zia delle autonità ha provocato un fulmi-
neo mutamento: la paura si è trasformata
in colt'aggio civi,le. Grandiose sono state le
manifesta1Jioni di protesta, quattro in due
settimane, sempre più ampie e ~possenti ad
ogni nuova bomba fina all'ultima, dove erano
presenti 25.000 persone ~ di cui o1tlt'e4.000
venute da Genova e dalla Uguria ~ in una

città però che non supera i 75.000 abitanti.

In quei momenti attorno all'an11i1fascismo mi-
litante, intorno al movimento operaio, in-
torno alle forze sindacali e alle forze polW-
che dell'arco costituzianale si è stretta ve-
ramente tutta la città; e si è constatata la
rapidità e l'ampiezza degli spostamenti di
opinione di lallghi settmi daU'indifferenza e
dal disimpegno polhico alla milizia antifa-
scista e all'impegno poLitico e morale.

È sorto così quel movimento di vigilan-
za di massa che è stato n fatto più nuovo e
significativo sul quale giustamente si appun-
ta la d£lessione del movimento antifascista
delle ahlle città litalianee che solo qualche
isolato foglio che porta la firma diretta ed
esplicita del movimento neofascista ha cer-
cato di travisare in modo provacatorio par-
lando di «millizie », nella IreaJltà del Itutta
fan tomatiche.

Migliaia di cittadini, invece, nei giomi
caldi ~ a centinaia ancora oggi ~ si sana
organizzati ~ sotto la ,gUlidadi una rete
arescente e capillarre di comitati unitari anti-
fascisti dove sono presenti anche a livello
locéllle tutte le forze po1ÌiNche ~ per mohiili~
tarsi ,insieme e vigilare contro i terroristi.

Questi cittadini ancora adesso si meHono
in nota per i turni di vigilanza digionno e
di notte in difesa della fabbrica, dell'ufficio
dove ognuno lavora e soprattutto della scuo-

. la dove studiano i propri ,figli, dei quartieri,
degM «isolati », degli stessi condommi. È
una grande esperienza di parteaipazione nel-
la quale la gente si è :rit'rovata insieme e ha
riscoperto i valori immedié\!ti della solidarie-
tà umana e sodale, approfondito e allargato
il signifricato essenziale e stonico dell'unità
antifascista, acquisendo una insospettabile,
capacità di trasformare questa coscienza in
forza organizzativ:a di resistenza e di latta
contro chi vuole distI1Uggere la democraZlia.

Onorevoli col1eghi, anche su questo punto
attendiamo una risposta ~ la terza ~ dà
parte di questo Governo, che per bocca del-
l'onorevole presidente Moro nel corso del di-
battito sulla fiducia ha avuto alcune 'espres-
siani felici ~ 10 riconosoiamo ~ nel sottoli-
neare come in Italia vi è rungrande schiera-
mento antifascista, solida base di difesa della
demacrazia. V ogl.ioricordare questa afferma-
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zione, su cui noi consentiamo, perchè ci pare
di poter sottolineatre qui l' opinione espressa
in molte sedi che l'esperienza di Savona, que-
sta espedenza di mobHitaZJione di massa, di
organizzazione di massa insieme spontaneà
e diretta e onganizzata dal complesso delle
forze politiche antifasciste e democratiche
abbia un valore esemplare; esemphre nel
senso che si è toccato con mano quello
che pensavamo del resto, e cioè che un pos-
sente schieramento unitarno antifascista non
solo esiste ma è già operante nel paese;
e che proprio questo schieramento unitario
~ con gli aspetti di espansivi1tà e di forza
organizzativa che abbiamo spel1imentato a
Savona ~ è veramente lo strurrnento fonda-

mentale capace di sbarrare la strada ad ogni
tentativo autoritario, sia che il'eversione sia
salo ideata per abontire alle prime difficol-
tà di attuazione sia che essa dovesse venirrè
effettivamente teDltata. 1m ogni caso l'ever-
sione sarà battuta se in tutto il paese sarà
possibile una risposta analoga a quella che
in questi giorni ha saputo dare Savona.

Ma vedete, onorevoli membni del Gover-
no, le risposte che voi ci darete ,in ordine
aLl'indagine, in ordine ai Inuovi indi,rizzi e
anche ai cambiamenti che devono attuarsi
neUa nostra città da part,e delle autorità lo-
cali dello Stato, in ordine oioè al modo con
il quale ill Governo si propone di qmtli£icare
dappertutto l'azione delle autorità 'locali un
rappoirto alla difesa dell'ordime democratico
ed infine la risposta che ci darete circa la
opinione del Governo sulle ipotesi generruli
relative ai fatti di Savona ~ ipotesi inquie-
tanti anche per >l'immediato domani ~ sono
attese dalla pO'polazione di Savona e da tutto
il paese anche come dimostrazione e vern-
fica del fatto che le affermazioni antifasci-
ste di caratltere programmatico troveranno
~ ancor più che melpassato ~ una concreta
attuazione. Salo questar:ispondenza fra le pa-
role e ,i f.atti, la certezza che ,il nuovo Gover-
no non tornerà indietro nonostante alcuni
mutamenti di uomini nell'azione già intra-
presa per colpilfe le trame Illere e l'eversione
fascista, ma anzi proseguirà con maggiore
energia su questa strada potranno dare ve-
ramente tranquiLlità alla popolazione di Sa.

vana e consoHdaJ:1ein tutto il paese un senti-
mento di fiducia nei con£rolllti del vostro im-
pegno di difesa antifascista delle istituzioni
demoaratiche. (Applausi dall' estrema sini-
stra).
i'

P RES I D E N T E. Il Governo ha
facoltà di rispondere alle linteI1rQgazioni e
all'interpellanza.

L A P E N N A, Sottosegretario di
Stato per l'interno. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, le interrogazioni e nnterpel-
lanza rigual'dano fatti che si sono svolti in
un alrco di tempo che va quasi dall'd.nizio
dell'arnno fino 'a pochi giorni al' sono. In-
fatti gli episocLi criminosi, dei quali è cen-
no nel testo dell'interpellanza e delle interro-
gazioni, hanno avuto ,ini1Jio verso Ila Hne
dell'aprile scorso e precisamente nella notte
del 24 dello stesso mese, in località Torre del
Mare nel comune di Bergeggi, dove veniva
data alle fiamme l'autovettura ({ Fiat 124»
di proprietà di un rappresentante di prodot.
ti farmaceutici. Sul posto veniva rinvenuto
un foglio con la scritta ({ brigate rosse ».

Altro episodio del genere si verUìcava nd-
le ore notturne del successivo 27 aprile, a
Spotorno, dove ignoti appiccavano il fuoco
all'autovettura ({ Alfetta » di proprietà di un
industriale di Besana Brianza. Anche in tale
occasione, sul luogo dell'attentato, veniva
rinvenuto un foglio con la scritta ({ brigat~
rosse ».

Due giorni dopo, e precisamente nella
notte del 29 aprile, a Varazze, veniva data
alle fiamme la « Porsche » di un propagan-
dista di medicinali. Nei pressi veniva trovato
un volantino della stessa specie di quelli
sopra indicati.

Nessuno dei tre proprietari danneggiati
svolge attività politica.

L'indomani, e cioè nella serata del 30 apri-
le, si verificava una forte esplosione tra il
piano terra e l'ammezzato dello stabile di
via Paleoc2pa n. 11, di ,savona, ove abita il
senatore Franco Varaldo. Nei pressi del-
l'edificio è situato un cinematografo, nel
quale veniva proiettato il film: «Mussolini
ultimo atto ».
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L'esplosivo usato per l'attentato, secondo
la perizia effettuata dal laboratorio analisi
della divisione polizia scientifica della Cri-
minalpol, consisteva in «balistite »; non si
trattò, quindi, di bomba al plastico, come
indicato nell'interpellanza.

L'attentato veniva rivendicato da «Ordi-
ne Nero» con una lettera inviata al quotidia-
no {{ Il Secolo XIX}} di Genova.

In ordine a questo episodio è in corso,
presso la 'Procura della Repubblica di Mi-
lano, procedimento penale a carico di Fa-
brizio Zani ed altri neofascisti, ritenuti re-
sponsabili dell'attentato dinamitardo e di
simili atti terroristici, avvenuti in altre cit-
tà. Peraltro lo Zano è detenuto dal 27 ot-
tobre decorso in seguito a ordine di cattura
per imputazioni relative ad analoghi reati.

Nella tarda serata dell'8 agosto scorso,
nell'area interna della :centrale termoelettri-
ca Enel di Quiliano, si verificavano due esph-
sioni a brevissima distanza (circa 5 secon-
di) l'una dall'altra. Due ordigni, lanciati dal-
l'esterno sapra illffiuro di cinta a monte del-
lo stabilimento, erano esplosi a terra, a metà
distanza tra il muro ed un trasformatore,
prov0cando nell'asfalto due piccoli crateri
di 30 centimetri di diametro e dieci di pro-
fondità.

L'attentato di Quiliano, sul quale i senatori
Urbani ed altri hanno presentato !'interro-
gazione 3 - 1286, è tuttora oggetto di ,intense e
accurate indagini, peraltro avviate immedia-
tamente durante la stessa notte, e non già la
mattina - successiva, essendosi recati sul po-
sto subito, appena avvertita l'esplosione, co-
mandanti e militari. dell'Arma, funzionari c
agenti della lo:cale Questura.

Nello scorso mese di novembre, infine, <;1
è veriJì.cata una serie di attentati dinamitar-
di, che hanno vivamente impressionato la
popolazione savonese. Infatti, il 9 novembre,
alle ore 18,20, a piano terra, all'esterno de!
palazzo dell'amministrazione provinciale.
esplodeva un ol1digno preparato con circa 6
chilogrammi ,di dinamite, il che provocava
danni alle strutture murarie dell' edi,ficio e
la rottura di numerosi vetri.

Nella mattinata dello stesso giorno 9, si
era svolta ndlo stabilimento Iltalsider del
capoluogo una cerimonia pubblica per lo

scoprimento di un cippo a Ticordo di sei
partigiani fucilati nel novembre del 1944.

Il 12 novembre, alle ore 18,45, un ordigno,
anch'esso prepaimto presumibìlmente con la
stessa quantità di dinamite, esplodeva al pia-
no terra della scuola media statale « Guido-
bono» del capoluogo, provocando la parzia-
le distruzione di una canna fumaria .e della
parete esterna, la rottura di numerosi vetri
e damni ad un pUastro in oemento.

TI 16 novembre, alle ore 15,50, si verifica-
va un'altra esplosione ail Km. 8 della linea
ferroviaria Savona-Torino, in località Cima-

-valle, aCÌ!rca 10 metri da UJll viadotto sovra-
stante la Is1Jmda provinciale Savona-Altare.
La rotaia des1Jra, in direzione di Savona, ve-
niva divelta per drca un metro. Un treno lo-
cale, proveniente da Alessandria, H CUlipas-
saggio nel luogo dell' esplosione era previsto
per le ore 15,55, veniva fermato da aloune
persone che, richiamate dallo scoppio, aveva-
no raggiunto la sede fe1'roviaria, segnalando
il pericolo al macchinista. AHe OI1'e17,45 del~
lo stesso 16 novembre, altro ordigno esplo-
deva nello stahile di via dello Sperone nu-
mero 1, a Savona. L'O'l1digno, preparato con
circa 6 Kg. di dinamite, era stato deposto
nell'androne; la deflagrazione provocava dan-
ni all'appartamento della signora Bianca
Lessè, vedova Nuvoloni,. ubicato al piano
rialzato; a ,pochi metri dal luogo vi è :la ca-
serma della polizia tributaria.

Il 20 novembre, alle aTe 17,25, avveniva
un'altra esplosione nello stabHe di via Giac-
chero 22, sempre nel centro di Savona. L'or-
digno, consistente pure in circa 6 Kg. di di-
namite e delJosto nell'androne, provocava il
crollo del pavimento di UJllastanza del primo
piano e dell'intera scala dell'edificio. Otto
'persone che si trovavano nel caseggiato re-
Sitavano ferite. La signora Fanny Dallari, abi-
tante in un aJppantamento del primo piano,
decedeva la sera del 21 novembre per le le-
sioni riportate.

Il 23 novembre, ane ore 0,50, iin via Acci-
nelJi, a Varazze, a ciJ:ica20 metri dalla caser-
mB della stazione dei carabinieri, esplodeva
un ordigno di natura imprecisata, collocato
aJl'interno di Lm'autovettura Fiat 600, poi
risultata rubata, L'esplosione distruggeva
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l'autovettura, disseminandone ,le 'lamiere in
un mggio di circa 30 metri e mandando in
frantumi i vetri degli edifici dI'costanti, for-
tunatamente senza danni alle persone. Alle
are 16,55 dello stesso 23 novembre, sull'au-
tostrada Savona-Torino, tra la galleria ed i1
viadotto «Volpe », nel comune di Altare,
esplodeva un altro OIrdigno, collocato sulla
scarpata a valle, in prossimità del cigUo del-
la sede stradale e della cmsia desltra, in di-
rezione di Torino. ill guard-rail veniva divel-
to per ciI'ca sette metri e l'esplosione provo-
cava un cratelie del diametro di circa due
metri e della profandità di 80 centimetlri.

Di tali attentati, verificatisi nel mese di
novembre, almeno due, e precisamente quel-

iO'del 16 sulla linea fermvialiia Savona-Ales-
sandria e queUo del 20 in via Giacchero, so-
no stati effeauati con l'inequivocabile, cri-
minale pmposito di provocare stragi.

In merito all'asserzione che a Savona sii
sarebbe registrata, in precedenza, una serie
numerosa di episodi di violenza, si precisa
che, ,inefTetti, vi sono stati alcuni ritrovamen-
ti di quantitativi di esplosivo, occultato pres-
so cantieri stradali. TraUasi, peraltro, di un
£Urto che non presuppone necessruriamente
un movente politico. Quanto agli accennati
atti di vandalismo, essi si riferiscono, pro-
bab~lmente, a due episodi di minore, se pur
sempre significativa, importanza, e cioè al
danneggiamento di una bacheca del circolo
cultural,e « Calamandrei », situato in via Pa-
leocapa, e all'incendio, con danni limitati,
appiocato da ignoti alla porta della Isede del
Partito comunista marxista leninista di via
QuaJl1da Superiare.

Per quanto concerne, infine, lIe plrovoca-
zioni contro studenti, nel 1973 si verificò
un incidente davanti al liceo « Orazio Gras-
si» tra estremisti di destra, venuti da Geno-
va, e alcuni studenti che oSitacolavano la dif-
fusione di volantini del MSI.

Ciirca, poi, i volantini cui si fa cenno nel-
J',inteI1PeHanza dei senatori Cossutta ed altri,
si precisa che iin occasione del 4 novembre, ad
iniziativa del « fronte deLla gioVìentù », sono
stati immessi nelle cassette delle lettere di
vari caseggiati: dei cidoSiti1ati generkamen-
te inneggiand alle Forzje armate. La distri-

buzione, peraltro, non è stata concomitante
con la manifestazionesvoltasi j,l 9 novembre
presso lo stab~Hmento Itallsider di Savona,
ma è avvenuta nel corso della cennata trioor-
renza.

Non nisulta esatta, infine, la circastanza
che manifestini del MSI siano stati diffusi
in occasione den' esplosione del 12 novem-
bre alla scuala « Guidobono ».

Posso, a questo punto, assicurare i senarto-
ri che il Ministm dell'interno, perfettamente
oonsC/io della gravità del fenomeno e dei do-
veri ad esso incombenti, ha tempestivamen-
te provveduto a diramare precise direaive
aille competenti autorità locali per una 1fi~
gorosa, obiettiva, incessante prosecuzione
delle indagini, aHinchè questi criminali at-

tentatori della ,sicurezza della Repubblica
siano inchiodati aHe loro responsabilità e la
strategia del terrore sia oonstrastata con
ogni mezzo consentito, in rinnovato spirito
di fattiva collaborazione fra i diversi organi
plfeposti alla ,tutela delle istituzioni demo-
c:ratiche.

Per tutti gli episodi in argomento, sono
stati immediatamente avviati, sotto la dire-
zione della competente autorità giudiziaria,
rigorosi accertamenti alfine di fa,re piena lu~
ce su ogni responsabilità, ed in particolare
perquisizioni nella sede della locale fede~
raziane del MSI-Destra nazionale, nanchè in
abitazioni private anche di elementi di altra
tendenza politica. Le risultanze, ovviamente
coperte dal segreto istruttorio, sono ora de~
mandate alla valutazione deLla magistratura.

Contemporaneamente alle indagini in cor-
so, {: stata attuata, a Savona e nei dintorni,
una vasta e capiUare azione di vigilanza, con
l'impiego di consistenti reparti delle forze
dell'ordine.

Al fin.e di poter piùeffkaoemente impedire
l'eventuale ripetersi di altri atti criminosi,
sono stati appasitamente istituiti posti di
blocco, è stata assicurata una vigiLanza fissa
presso gli istituti scolastici specialmente du-
rante le ore di attività didattica e vengono
disimpegnati ininterrottamente, nell'arco del-
Le 24 orle, servizi di perlustrazione e pattu-
gliamento delle forze di polizia. Sono anche
impegnati due elicotteri della Pubblica sicu-
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rezza ,e dell'Arma dei carabinieri per Ja rico~
gnizione delle dI'castanti località collinari e
montane e per il rilevamento di eventuaH mo-
vimenti comunque sospetti.

Risulta anche, e se ne è fatto cenno in noti-
zie di stampa, che cittadini, nel clima di gra-
ve preoccupazione suscitata dal momento,
svolgono per loro conta opera di vigilanza
specialmente in prossimità di edifici scolasti-
ci per prevenire atti di violenza.

Tale aziane, certamente ispirata da inten-
zioni apprezzabili, non può avviamente con-
siderarsi nè integrativa, nè sostitutiva di
quella costantemente svolta dalle forze di
palizia, impegnate, ,senza interruzione, a pre-
venire questi eventi criminosi, che negli ul-
timi mesi hanno così profandamente turba-
to l'apinione pubblica. È perciò evidente che
tali interventi, che sono spiegabili con la
profonda apprensiane suscitata dai riferiti
fatti delittuosi, sono destinati ad esaurirsi,
anche nell'interesse del regolare svalgimen~
to dei compiti di istituto degli organi com-
petenti.

La prontezza, !'impegno e l'abnegaziane
con cui i tutori dell'ardine hanno operato
nelle suindicate circostanze sono stati tali
da suscitare espressioni di vivo apprezza-
mentO' da parte delle autorità locali, delle
rappresentanze democratiche e di tutta la
ci ttadinanza.

Di fronte al persistere di atti di così grave
I

criminalità che tanta indignazione suscitano
nella coscienza dei cittadini, duramente pro-
vata dal clima di terrore, che forze eversive
........;.la cui matrice è stata con chiarezza indi-
cata nelle recenti dichiarazioni del Presiden-
te del Consiglio fatte in Senato ~ han-

no da qualche tempo instaurato nel paese,
il Governo, mentre rinnova il suo cordoglio
per la vittima ed esprime la sua solidarietà
al senatore Varaldo ed a quanti hanno più
direttamente subìto le conseguenze degli at-
ti criminosi, tiene ad assicurare il ,Parlamen-
to che nessuno sfarzo sarà risparmiato, nes-
sun indizio sarà trascurato per assecondare
-l'autorità giudiziario. nel difficile compito di
far piena luce su esecutori e mandanti di
tali esecrabili delitti.

In ordine alle «brigate rosse », bande di
criminali comuni che, avulsi dal corpO' sa-

nO' della Stato, ne contestano la stessa esi-
stenza in una ostentata furia delittuosa e
che, come ho avuto modo di precisare, si
sono assunta la paternità di tre attentati
terroristici a Savona, già molto s'è detto an-
che in precedenti dibattiti parlamentari e,
del resto, tutti conosconO' la capillare, pa-
ziente, coraggiosa azione preventiva e re.,
pressiva svolta, spesso ,fino al supremo olo-
causto della vita, dai tutoLi dell'ordine, che
hanno conseguito, nelle indagini e negli in-
terventi, risultati positivi ben noti, tuttora
al vaglio della magistratura.

Ma qui corre l'obbligo di sottolineare ~

anche per la vastità del fenomeno ~
l'al-

tissimo impegno e lo spirito di sacrificio
che distingue l'attività delle forze di polizia
nella lotta quotidiana cantra gli ardi tori
de,lle trame eversive neofasciste, il cui cri-
minoso proposito dissolvitol'e dell'ordine co-
stituzionale troverà ~ sempre e dovunque
si manifesti ~ un insormontabile ostacolo
nell'azione del Governo e nella coscienza
democratica del paese, scaturita dalla Re-
sistenza.

È chiaro che gli organi responsabili della
sicurezza pubblica e della libertà dei citta-
dini hanno fatto tutto il possibile, e nulla
anche in futuro tralasceranno, per stron-
care, con ogni mezzo disponibile, i disegni
di quanti si illudono di instaurare, attraver-
so il terrorismo politico e il logoramento
delle libere istituzioni repubblicane, un cli-
ma favarevale a regimi autoritari, già defi-
nitivamente condannati dalla storia del
paese.

Ribadisco, quindi, l'impegno ~soJtanto
pochi giarni or sona espresso al Parlamen-
to dal Presidente del Cansiglio ~ che tale
azione proseguirà senza soste e can rigoro-
sa, intransigente durezza, per il rispetto
della legge e per ,la difesa della democrazia.

VARALDO. Domando di pada,re.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

V A R A L D O . Signor 'Presidente non
starò a dpetere faai che sono avvenuNe

I non è neanche mia intenzione intervenire cir-
ca le indagini che si stanno compiendo e che
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speriamo portino a qualche risultato. Vor-
rei sottolineare, a .proposilto delfazione che i
cittadini di Savona hanno compiuto per sor-
vegliare le scuole, gLi edifici privati, che non
è stata una sostituzione all'autorità pubblica
~ come forse anche qui è stato affermato

durante la discussione sulle comunicazionÌ
del Governo ~ ma che è stata un'azione spon~
tanea che è servita solamente ad allontanare
i pericoli di nuovi attentati attraverso una vi~
gilanza oculata. Sono stati cittadini che si
sono sottoposti ai turni o per gli stessi edi~
£ici ove abitano o a:qche per sorvegliare le
scuole, senza avere alcuna intenzione di so-
stituksi alle pubbliche aUltorità; e credo che
in fondo questa azione slia stata anche ap~
prezzata dalle stesse autoTità che sono state
aiutate nel 10Iro compito.

Ciirca ,la natura degli attentati, se dovéssi
dire la mia convinzione e credo quella anche
di autorità locali, dilrei che Il'O'rigine di questi
ultimi sia da attribuire alla destra. È una
convinzione che noli abbiamo, anche se non
possiamo suffragarla con delle prove preoi-
se. Noi sappiamo che le manifestazioni che
si sono avute £inora a Savona sono sempre
state composte, non hanno dato adito a
nessun fatto increscioso nè ad attaochi alla
sede del Movimento sociale 'italiano, cosa
che sarebbe potuta anche capitare essendovi
decine di migliaia di radunati in queste oc~
casioni. È stato veramente esemplare...

N E N C ION I. Perchè poi dovevano
attaccare la sede del MO\éimento sociale ita~
liano?

V A R A L D O. È stata dimostrata tutta
la calma con cui i cittadini hanno saputo
affrontare questa situazione; questa è stata
una Iprova veramente civile che ha dato la
pO'polazione di Savona di f.ronte a questi at-
tentati sullla oUliprovenienza abbiamo le no-
stre convinzioni.

Senatore Nencioni, è inutIle che lei dica
diversamente...

N E N C ION I. Anche noi siamo con~
\':inti, ma abbiamo avuto li,lcoraggio di dido.

~

(Repliche dall' estrema sinistra. Richiami del
Presidente ).

V A RA L D O. Noi ,abbiamo la perfetta
convinzione di quale parte debba essere in~
dividuata a quesito proposito, anche se non
ne abbiamo ,le prove.

Vorrei rivolgere un'ultima Iraocomanda-
zione al Governo. Quando sono venute le
forze di polizia in numero abbastanza consi~
stente, indubbiamente 'le cose sono andate
un pochino meglio. Naturalmente non si
può pretendere che i cittadini continuino ad
eserdtaIre quella sorveglianzfl che hanno as-
sliOUlratosino ad oggi: questa sOlt'Veglianza
naturalmente si rallenterà. Ed aHora noi
chiediamo che si cerchi di mantenere Ìilcon~
tingente delle forze di pubbllica sicurezza pre~
senti in Savona ,in numero piuttosto alto.
Ma soprattutto raccomandiamo che Ie inda~
gini approdino a qualche cosa, pelrchè sola-
mente lillgiorno in cui le indagini potranno
far 'trovare i colpevoli si potrà velramente
sperare e dalre tranqUlillità alla nostm cit~
tadinanza. (Applausi dal centro. Congratu~
lazioni).

N E N C ION I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C IO N I. Signor Presidente, non
posso diurni nè soddisfatto nè insoddisfatto
perchè il Sottosegretario non ha fatto che
leggere un mattinale della pubblica ~icurezza
non dico al MiniSltro, ma al prefetto locale.
L'elenco dei fatti lo conoscevamo; conosceva-
mo l',interpretazione della stampa; conosce-
vamo la strumentalità o la strumentaHzza~
zione di questi fatti e abbiamo conosciuto
anohe il sorgere di quella aberrazione che è
sltata chiamata qui una milizia popolare, che
il Sottosegretario ha detto che non è nè ag-
giuntiva nè sostitutiva della 'P'ubbl:ica sicurez~
za, ma è un fenomeno spontaneo che s'ta
per esaurirsi.

Dico semplicemente che noi da questi ban-
chi, da molti anni stiamo denunaiando que~
sti fatti. Noli non apparteniamo a quella bas~
sa zoologia che posso anche identificare con
il sOirdido verme che suole dichiarait'e: non
abbiamo le prove, però sappiamo chi sono i
responsabili. Questo veramente è un ~agioiIla-
mento da potersi falre non dico neanche in
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cellula nè in olrato,nio, ma è un ragionamento
da farsi nella bettola dove si beve abbondan-
te vino. In un popolo civile, in una comunità
nazionale civ:ile, con ThIlatmdizione (ma sa-
rebbe ,lo s,tesso anche se non l'avesse) di giu-
stizia veramente gloriosa come Ila nostra, con
una macerazione giurisprudenniale centena-
ria e di culto del diritto, su solide basi, non
può avvenire, onorevole Presidente, onorevo-
li colleghi, che si strumentalizzino alcuni fat-
ti solta:nto per trarne deUe conseguenze di ca-
rattere negat>ivo nei confront,i di un paI1tito
politico che non ha nessuna responsabilità nè
diretta nè indiretta, nè morale nè fisica. Sì
tratta di una brutta pagina di questo pe-
riodo stOl1ico. Voglio soltanto dire al sena-
tore VaraI do che non siamo lieti della piega
che plrendono gli avvenimenti: saremmo Me-
ti se fosse fatta giustizia anche nel senso
piÙ duro deLla parola «irepressione ». Devo
però dilre che, in merito aUe tralIDe,in ga-
lera non vi è andato nessuno di noi, ma
in galera ci sono andati dei generali del
SID, in galera ci sono andati deisocialde-
moCtratici come Orlando, lin galera ci sono
andatli dei partligiani come Lazagna, in ga-
lera ci sono andati dei partigiani come Fuma-
galli. (Commenti dall'estrema sinistra).

D E L P A C E. Se va avanti ne tro-
va tanti altri!

N E N C ION I. Questa è la realtà
di questo periodo. DapaI1te nostra non pos-
siamo che dolorosamente e non -con piacere
sottolineare che in I ta1ia vi sono state delle
organizzazioni eversive nei cui -confronti (an-
che se non si è tlrattato di sovvertire le ,isti-
tuzioni poichè oiò non si fa attravel1SO deLle
l1iunioni a tara:llucci e vino) vorremmo
che ,Ja giustizia puniltiva annivasse fino in
fondo, punendo però non solo i mandanti, i
finanz1iatori e la manova:lanza, ma ,anche co-
loro che hanno stl'umentalizzato, che hanno
cioè concepito un'azione eLi questo genere
con i fini che emergono dai dLscorsi ohe
sentiamo fare nei vari gruppi.

Da parte nostra, onorevole Presidente e
onorevoli colleghi, come ho detto nel mio
intervento, svoLto in occasione delle dichia-

DiscussiQni, f. 1325.

~

razioni di governo dell'onol'evole Moro, co-
me ho detto precedentemente, quando Il'ono-
revole Rumor presentò i suoi governi e come
ho detto precedentemente quando il sena-
tore Fanfani presentò i suoi governi, saremo
sempre in prima fila nella difesa del>la lega-
lità e nell'applica2'Jione rigorosa della Jegge.
E se qualcuno sbaglia, anche se è di nostra
parte, siamo lietissimi che paghi duramente
l'infrazione della legge, ma respingiamo qual-
siasi allusione e quelle frasi da osteria che
suonano così: senza prove, però sappiamo.
Senza prove non sappiamo nulla e 'ThIl doma-
ni potremmo anche accol1geroi che tutto que-
sto è avvenuto attraverso delle manovre...

D E L P A C E. Stia attento a Sgrò!

N E N C ION I. Non ho capito bene.

P RES I D E N T E. La prego di conti-
nuare, senatore Nencioni.

N E N C IO N I. Non mocolgo delle in-
sinuazlioni di cattivo gusto. Dico sempJice-
mente che se la magistratura farà .il proprio
dovere, se altri organi deLlo Stato, i cosid-
dettli corpi separati ~ molto separati qual-
che volta ~ faranno il loro dovere e si ar-
riverà a dei risultati positivi (e nOli faremo
di tutto perchè si arrivi a dei risultati posi-
tivi) ci accorgeremo che tutto questo è sta-
to posto :in essere non certo da parte no-
s:tra ma da pallte di coloro cui prodest. Que-
sta è una prova logica. ohe non deve Iillai
essere separata dall'indagine dei fatti. A par-
te le falsificazioni contenute nelle interro-
gazioni, respingiamo qualsiasi allusione al
Mov,imento sOCliale iltaliano-Destra nazionale
sugLi uomini, 'respingiamo qualsiasi allusione
ad azioni eversive. Dovremmo infatti essere
tanto imbecilli da concepi,re quailcosa contro
noi stessi e contro le noslt're organizza2'Jio[1Ji,.
Ora, se da :tanti anni viviamo in Parlamento,
se abbiamo sopravvissuto lin una 'trincea di
opposizione, vUOlI dire ohe un minimo di Ln-
tel1igenza Oli deve essere riconosciuta. E ba-
sterebbe questo ,riconoscimento per smetter-
la con tale macabra e sordida commedia de-
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gli attacchi indisol1iminati, senza alcun ele-
mento. Ma la storia si ripete e si è ,ripetuta.
Ogni periodo ha i suoi don Basilio. Siamo
tanto intelligenti da aver compreso la lezio-
ne e da 'dgettare :in faccia al Governo le pro-
prie responsabilità anche materiaM di quan-
to avviene. È nei fatti e siamo certi che tutto
ciò ricadrà sul Governo: le trame nere, le
trame bianche, le trame frosse, non pOSSOino
che partire da quei banchi.

U R B A N I. Domando, di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

U R B A N I. Desidero premettere poche
parole nei confronti di questo vittimismo pie-
no di rancore del senatore Nencioni. (Inter-
ruzio.ne dall'estrema sinistra). No, è necessa-
rio dare anche a loro una risposta che si
meritano, in qualche Oiccasione.

Ricordo qui (e d sono tutte ,le prove che
verranno sèmpre meglio messe in luce dal-
l'inchiesta sul fascismo che oggi sta andan-
do avanti in tutto i,l paese) le (responsa-
bilità g,ravi eLilrette e profonde ~ del resto
sono a tutti note e palesi ~ di crmmerosi

esponenti e militanti del Mov.}mento sOicia-
le itaLiano che hanno nome e cognome, in cri-
mini gravissimi; e così le responsabilità di-
rette nel lancio della trama eversiva e del
disegno antidemooratico dei massimi espo-
nenti a comincia're dal seg1J:1etariogenerale
del MSI.

Comprendiamo tuttaViia ,il Vlittimismo di
Nencioni: è ,11vittimismo di chi ha perduto
una battaglia perchè la <linea dura non è an-
data avanti. Siccome le avete prese un'altra
volta, tornate ora alla linea « morbida» del
doppio petto e del perbenismo anche se sotto
vi si sente il rancore che spiega la grosso-
lanità delle espresSlioni che il senatme Nen-
dOini ha voluto rivolgere al senatore Varal-
do. Di'rò al senatore Nencioni, per usare le
sue espressioni, che noi comunisti preferia-
mo la « cellula »; forse lill senatore Varaldo
preferisce 1'« oratorio »; h « bettola» la la-
sciamo a Ilei ed eventualmente al suo amico
Tom Ponzi.

N E N C ION I. Non sapevo che fosse
così imbedlle. (Proteste dall' estrema sinistra.
Richiami del Presidente).

U R B A N I. Devo dichiararmi ~ e
avrei preferito non farlo ~ profondamente
insoddisfatto, onorevole Sottosegretal1io, del-
la Disposta che 'lei d ha dato. (Interruzio.ne
del senato.re N encio.ni). A me pare che Sii
tratta di lLIla ,ri,spostatroppo buroClratica,
non all'altezza ddla situazione di Savona e
della ,risonanza che il problema di queslta
città ha avuto nel paese.

Non sono soddisfatto soprattutto perchè
non è stata data alcuna risposta ai problemi
riguardanti le autodtà locali di Savona, che
noi abbiamo posto con serietà e con spirito
costruttivo. SignaII' Sottosegretario, non so
ohi le ha soritto o le ha fatto dilre che lIe
autmità elettive o le forze pollitiche di Sa-
vona hanno espresso giudizi eli apprezzamen-
to nei confronti deH'opelI'a che le autorità
di governo hanno compiuto in questo caso.
Oi sono quattro documenti, ,filrmati da Itutti i
partiti, presentati nel corso di un coLloquio
moLta vivace rul prefetto e che nei prossimi
giarni saranno presentanti al ministro Gui,
al ministro Reale e al ministro Malfatti dal
comitato uTIlitario anNfascista, accompagna-
to dal sindaco e dal presidente dell'ammini-
strazlione provincia,le di Savona, che dicono
esattamente l'opposto e ai qruaH io mi sono
riferito nell' esporre l'opinione dei savoneSli
sulla questione.

Si tratta quindi di una Irisposta al disotto
del livello di parole ~ a nostro avviso ~ che
in Parlamento era indispensabile mantenere
di fronte aHa portata dei fatti accaduti a
Savona.

Abbiamo posto apche una questione poIi-
tica più generale. Lei ha -risposto alla ,fine,
e giliene dò atto, ricordando che impartanti
posizioni antifasciste sono state espresse dal
presidente Moro qui e alla Camera. Tutta-
vlia, il fatto che il Governo aggi non possa
ohe canfermarmi che le indagilni non hanno
ottenuto alcun (risultato (solo questo infat-
ti Slignificala formula che « i Irisultati sono
coperti dal segreto istruttor,io »); il fatto che
lei si limiti ad assicurarci che le indagini
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saranno proseguite ~ come nel passato ~

con maggiore intensità dimostira che anche
per quanto riguarda lill punto che più sta a
cuore ai savonesi, quello delle indagini, an~
che sul problema degli indirizzi politici che
i savonesi si attendono diversi e Itali da drure
un nuovo stimolo, una nuova direzione aLle
indagini e al modo stesso di atteggiarsi del-

le autorità dello Stato di fronte alla popola-
zione di Savona in casi analoghi a queLli
verificati si ,in questa città, non c'è sltata ri-
sposta esauriente, e ciòripropone la grossa
ques,tione del rapporto che deve esistere tra
le affeI'mazioni e i fatti.

Noi attendiamo da questo nuovo Gov,er-
no che alle affermazioni antifasciste corri-
sponda l'azione antiifascista enel1gica e decf.
siva a tut~ti i <livelli come è lrichiesto dal mo-
vimento popolare unitario sorto a Savona e
di cui ha parlato qUli anche lil senatore Va-

l'al do, e che nel concreto, nel vivo della real.
tà, nient'altro è che queJlo {{ schieramento
unitario antifasoista » di cui ha parlato l'ono-
revole Moro qui al Senato. Senza questa
garanzia, senza runa risposta adeguata a que~
sta richiesta popolare non possiamo dte-
nerd soddisfattL

Un'altra precisazione, onorevole Sottose-
gretario. Il movimento antifascista che è
nato a Savona non è stato {{ nè lintegrativo
nè sostitutivo }} delle forze deLl'ordine e non
loè stato per volontà e decisione della gen-
te che spontaneamente lo ha costituito ,e
degli organi che lo hanno diretto. Anche que-
sto fatto 10 ha ricordato ~l coLlega Varaldo.

Il Governo si augura che la vligilanza po-
polare venga meno. Ebbene le rispondo che
le forme di vigilanza veDranno certamente
meno; nessuno del resto fa questo per
gusto, anzi la vigilanza costa sacrifici a chi
la compie. Ma ciò potrà avvenke non appena

da parte deLle autorità si dimostrerà la ca-
paaità di coprire tutto ,lo spazio che deve
essere coperto nella salvaguardia delle ci~-
tà. La forza di quel movimento non verrà
meno; si trasformerà tuttavia in una vigi~
lanza e in una mobilitazione diversa sem-
pre di carattere politico e lin forme anche più

larghe e aperte. Un movimento come questo,
',infattli, come ho detto prima, rappresenta

.la DICEMBRE 1974

Ila salvaguardia più g,rande delila democrazia
in Italia.

Ultima osservazione. Lei poteva trasOUlI'are
non tanto l'informamone sui manifestini del-
le bnigate rosse quanto la deduzione succes-
siva che le brigate rosse si sono assunte la
responsabiHtà dei due fatti cui lei si è
riferito. È infatti opinione generale di tutta
Savona, degli linquirenti a tuttii i liveilli, an-
che di coloro che hanno dato lIe informazio-
ni alle massime autoni!tà ddlo Stato per do-
vere del loro ufficio che quei manifestbi
non hanno nessuna attendibilità. Perchè dU;J-
que inserire questo elemento irrilevante e
così lontano dalla verità dei fatti, quale ap-
pare chiaramente?

A Savona si è ver.i£icata runa vicenda mas-
siccia di fatti temroristici gravi e di fatti ter-
roristici più leggeri, tutti ,legatli da uno stesso
filo che è il ma di una logica politica chiara-
mente fascista at1mata con una tecnica che
ho chiamato {{ sofisticata }}. Anche per questa
insu£ficienza nell' esame tecnico dei problemi
devo dichiararmene insoddisfatto.

Ciò nOln toglie ~ e concludo ~ che noi

apprezziamo il valore delle dichiarazioni fi.
nali del Governo di chiaro significato antifa-
scista e l'affermazione che le trame nere

~ a cui si è 1,iferito il Presidente del Con~
siglio nel dibattito sulla fiducia ~ sono ap- _

punto anche quelle stesse trame nere che
hanno la responsabilità di quello che è suc-
cesso a Savona.

Ma, onOlrevole Sottosegretario, è necessa-
rio ~ 10 ripeto ~ che questi ,indirizzi e que-
ste affermazioni non siano soltanto indi~
rizzi per il Parlamento e per rIa platea. Essi
devono diventare ~ ed è questo ohe noi
chiediamo come savonesi con particolare
energia ~ direttive per le forze dell'ordine,

dkettive per le autorità locali, indicazioni
generalli di carattere politico, che pur nel
ri~petto della completa autonomia della ma-
gistratura sono vincolanti per tutti in quanto
cittadini e dunque anche per i magistrati i
quali rispondono di fronte al paese della
sostanza democratica della loro opera.

Ma su questo ,punto mi consenta una n-
serva ed un giudizio non favorevole ,relativi
alla sua risposta e quindi di conf.ermare ,la
nostra insoddisfazione.
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P RES I D E N T E. Segue Uin'interro~
gazione del senatore Martinazzoli. Se ne dia
lettura.

R I C C I, Segretario:

MARTINAZZOLI. ~ Al Ministro dellavo~
ro e della previdenza sociale. ~ Rilevato:

che, anche recentemente, la stampa na~
zionale (vèdi « Il Giorno» del 7 luglio 1974)
ha dato rilievo all'intollerabile situazione in
cui versano alcuni minatoI1i della Val1Jrom~
pia (Brescia);

che risulta, ad esempio, che il signor I
Amadlio ZanardeHi, di Collio, sta attenden~
do di ottenere la pensione di ~nvaHdità co~
me silicotico sin dal 1964, anno nel quale
l'INAIL ha aocertato la sussistenza della ma~
lattia;

che ne1lle stesse condizioni si trova Luli~
gi Bellardini, pure di Colldo (ma l' elenco po~
trebbe continuare);

che, per tali m1natori, la 'pensione viene
negata in quanto non si sarebbe accertato
se la malattia fu contratta in Itrulia opprure
durante il pemiodo della loro emigrazione
mlJ'estero,

l'interrogante chiede di sapere se il Mi~
nistro non ritiene necessario un tempestivo
e risolvente intervento che valga a garantdre
~ con l'acquisizione della pensione ~ runa
possibili:tà di sopravvivenza 'per tutti detti
1avoratoni, i quali risulterebbero «colpevo~
li» di aver dovutotrascOlirere alouni annì
della IlOlro vita nelle miniere dell'Europa,
costretti ad emigrare per trovare lavoro:
ora che la loro salute è distrutta da una ter~
ribile malaHia, appare francamente inaccet~
tabile che Ia burocrazia previdenziale rispon~
da che la pensione non può essere concessa
perchè la silicosi sarebbe da 3:ttribuirsi agli
anni trascorsi nelle miniere estere, piutto~
sto che in quelle italiane.

L'inteHogante è certo che il Ministro vor~
rà convenÌire sulla necessità che eventuali
controversie di natulra intelmazionale non
debbano risolversli con ill sacrificio del di~
ri'Ìto alla vita dei lavoratori italiani.

(3 ~ 1237)

P RES I D E N T E. Questa interroga~
zione, stante il'assenza del presentatore, è
decaduta.

Segue uniinterrogazione dei senatori Del
Pace e Gig,lia Tedesco Tatò. Se ne dia Jet~
tura.

R I C C I, Segretario:

DEL PACE, TEDESCO TATÙ Giglia. ~

Al Ministro delle partecipazioni statali. ~

In merito al licenziamento, per motivi ingiu~
stificatli, nello stabilimento « Lebole» di Te~
rontola (Arezzo), di 3 operaie assunte negli
ultimi giorni con preoiso accordo stipulato
presso il Ministero a seguito della definitiva
chiusura della ex « Poccetti », gLilinter,rogan-
ti chiedono l'intervento deJ Ministro:

1) per il pieno mispetto degli accordi e
quindi !'immediata riassunzione delle 3 ope~
Taie licenZJiate;

2) per l''Ìmpegno preciso di lrispettare i

diritti sindacali, discutendo prevell!tivamen~
te ogni decisione sUlIpe:rsonale.

Gli interroganti chiedono un pronto dnte:r~
vento onde evitare iI ripetersi di 'total,i scio~
peni da parte di tutte le maestranze.

(3 ~ 1164)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa~
coltà di rispondere a quesrta inteHogazione.

GUN N E L L A, Sottosegretario di
Stato per le partecipazioni statali. L'inter~
rogazione si lI1ifer,i,scead alcuni fatti che si
sono verificati nello stabHimento Lebole di
Terontola (Arezzo). Presso tale stabilimen~
to venne a suo [tempo effettuata il'assunzione
di dieci persone nel quadro dell'intervento
della società a favore del perso,nale della fal-
lita ditta Poccetti. Tra il personale avviato
dall'uff,icio di coHocamente, al quale è stata
indinizzata, come previsto dalla legge, richie~
sta numerica, tre elementi non sonorisul.
tati utilizzabili a fronte della richiesta per ]a
quale erano stati avviati e pertanto si è da~
to co,rso alla resoissione del ,rapporto di
lavoro durante il periodo di prova ai. sensi
dell'articolo 8 del contratto collettivo.
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A seguito ,però di accordi intercorsi con
le organizzaziolt1ii s.indacali dei lavoratori, che
erano intervenute per la riassunzlione delle
ilavo:ra1vrid, Il'aZJienda ha ritenuto ,possibile
rivedere la decisione adottata ed ha dkhia-
rata la propria disponibilità ad attuare so-
luziÌoni che consentano, anche se in tempi
diversi, Ja collocazione delle interessate.

D E L P A C E. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E L P A C E. La 'I1isposta dell' ono-
iI"evole Sottosegreta,rio non può oertamente
lasciarei soddi,sfatti in quan:1Itoè stata estre-
mamente gene~ica. Concol'do con ,lui che,
in seguito aJ licenziamento, dopo due giorni
di sciopero generale della fabbrica, con la
partecipazione anche dell' ASAP nazionale, si
sono avute iimmediate trattative con i,l com-
plesso Lebole ad Arezzo. In 'tale oocasione
venne stabi1ito che delle tre :licenziate una
doveva essere riassunta immediatamente, e il
motivo era chiaro: Il'operaia lin parola era
addidttma invalida civile, assunta come ta-
le dalla ditta, e quindi come membro di una
categor,ia protetta, ed era stata licenziata ino-
pinatamente. Questa <lavoratrice venne liill-
fa'tlti immediatamente lrÌassunta. Per una ,se-
conda lavoratrice si era stabilitoohe doves-
se essere riassunta entro il P settembre
1974; siamo al 10 dkembreed essa è ancma
in attesa della IìiassunZJione. La terza :lavora-
trice era in materniÌtà e per essa la. ditta si
era impegnata aLla ,riassunzione lIlon appena
finito il periodo di materni1tà e comunque
non oltre il 1° gennaio 1975. Ebbene, il pe-
modo di maternità è cessato, la lavoratrice
ha dichiarato la sua disponribilità aJ rientro
al lavoro, ha inoltrato domanda t,ramite i
sindacati e il comitato di fabbrica per la
dassunzione, ma non è struta ancora nè chia-
mata nè interpellalta, nè è stata indicata la
data dello gennaio 1975 come data possi-
bile per la sua riassunzione.

Sulla società si addensano nubi oscure.
Fra quattro gioI1ni la Lebole, come molte ail-
tre fabbriche d'Italia, ohiuderà e riaprirà si-
curamente dopo 11'8 gennaJio; e le prospettive

che sono di fronte alla società non sonO
ancora state chiarite nè ai sindacati nè al

i consigl,io di fabhrica.

La collega Giglia Tedesco Tatò ed io ,dte-
niamo che questo non sia il modo di proce-
dere; non si possono fare accordi e poi vio-
larli, soprattutto non si possono prendere de-

i O'isioni sul personale senza ,interpeHare ]l
consigllio di fabbrica, senza discutere con ì
sindacati.

A questa parte dell'inteIìrbgazione l'ono:re~
vale Sottosegretario non ha dato nessuna Id-

I sposta, nessuna lindkazione, non ha preso
nessun impegno.

È per questi motivi che ci dichiariamo in~
soddisfatti dellaI1isposta e raocomandiamo
all' onorevole Sottosegl'etario di volersi in-
teressare perchè gli accordi raggiunti sèi
mesi fa siano rispettati, :le 'tre lavoratrici
vengano immediatamente ,riassunte e s'in-
stauni finallmente il sistema <che ogni plrov-
vedimento verso il ,personale debba essere
preventivamente discusso con il consiglio di
fabbrica e con g,Liorganismi sindacali com-
petenti per la fabbrica.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione dell senatore Giovannetti. Se ne dia
lettura.

R I C C I, Segretario:

GIOVANNETTI. ~ Al Ministro delle parte-
cipazioni statali. ~ Premesso:

che nel 1971 venne assunto, nei confronti
delle popolazioni del Su1cis-Iglesiente.Guspi-
nese, dall'onorevole Piocoli, alllora Ministro
delle partecipazioni strutali, l'iimpegno di rea-
lizzare neLla zona un « ,paooheHo» di ini-
ziative per il rilancio ~ell'industI1ia mineraria
e per la oreazione di nuovi 5.500 posti di [a-
varo, più altri 2.000 da definire;

che tale impegno è stato del tutto disatteso
sino a questo mO'mento, suscitando viva de-
lusione e reiterate 'Proteste, che si sono svi-
luppate lin questi ultimi Itempi;

che nel febbraio di quest'anno 1974 l'ono-
revole Pirincipe, sottoseg,retario di Stato per
le pal'tecipazioni statali, sottosariveva con
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l'ono,revole Del Rio, presidente deLla Giunta
regionale sarda, un protocollo d'intesa che
impegnava ,le Pml'teoipazioni statali area1iz~
zare nel Sulcis~Iglesiente.Guspinese i,l rHan-
cia deLle attività minerarie, un piano di studi
per la valorizzazione del carbone Sulcis e la
creazione dI nuovli 7.000 posti di lavoro;

che proprio ,in questi giorni dI'cola nella
zona la notizia che detti ultimi impegni sono
in discussione per ,la loro attuazione, iÌn quan-
to mancano ifìinanziamentJi per gli investi~
menti previsti,

l'inter,rogante chiede di sapere:
se ÌJl Ministro è a conoscenza dei motlivi

che hanno originato lo sciopero nella città
di Iglesias, me:rcOlledì 5 giugno 1974, al qua-
le hanno dato la loro adesione anche le ca-
tegoTli,eeconomiche deLla Città;

se gli risulta che a base dell'azione è
la protesta di una città che ha visto disatte-

si nel tempo. gli impegni solennemente ed au-
torevolmente assunti;

se non considera tale modo di agire es:~
ziale per la credibilità delle autorità e, quin-
di, occasione di sfìiducia nelle affermazioni
di volontà meridionalistica da parte del Go-
ver:no;

senisulta a verità che II'EFIM ~ im-

pegnato dal protocollo d'intesa a partecd~
pare agli studi per la valorizzazione del car-
bone Sulcis ~ abhia, proprio ÌJn questi gior-
ni, raggiunto un accordo con un Paese del-
l'Af.rica per lo sfmttamento di un giacimento
di carbone;

se non ritiene di dover accelerare :i tem~
pi per consentire la r:ipresa produttiva del
caDbone Sulcis, di fro'nte al totale disimpegno
dell'Ene!, costituendo ,rapidamente una nuo-
va società di gestione.

(3 -1195)

Presidenza del Vice Presidente AlBERTH.H

P RES "I D E N T E. Il Governo ha
facoltà di rispondere a questa interroga-
zione.

GUN N E L L A, Sottosegretario di
Stato per le partecipazioni statali. Il pro-
blema sollevato dal senatore Giovannetti
con la sua interrogazione è complesso per
molti aspetti. Vourei però sottolineaIre sol-
tanto due aspetti del problema: 'per quan-
to ,riguarda li programmi generali delle par-
tecipazionistatali in Sardegna, vi è stata,
da paDte dei diversi responsabili del Ministe-
ro delle partecipazIoni statali, una piena di-
sponibÌilità, che è stata dimostrata dal mo~
do in cui una serie di programmi, anche di
cospicue dimensioni, è stata impostata ed
avviata.

Al momento però, d'accordo con il mini-
stro Bisaglia, si è ritenuta indispensabile,
collocandQla ai primi posti tra i più urgenti
problemi deL sistema delle partecipazioni
statali, una app:rofondita indagine diretta ad

appurare da un 'lato lo stato effettivo di at-
tuazione delle iniziative già avviate e dal-
l'altro la concreta fattibilità di quelle tutto~
Ira in fase di studio. P,rego pertanto Ìil sena-
tore Giovannetti ~ relativamente alle que-
stioni del quadro generale di interventi delle
partecipazioni statali in Sardegna ~ di ac-
cettare l'impegno, che assumo a nome del
Governo, di riprendere lil discorso non appe-
na saranno disponibili i dati che emergeran-
no dall'accertamento a cui ho fatto cenno,
in mO'do da poter sottoporre al Parlamento
elementi di maggiore concretezza, evitando
che, nel quadro generale di tutto il sistema
delle partecipazioni, in relazione alle gravi
questioni che tI momento pone, vi possano
essere sfasamenti tra dichiarazioni e momen-
ti di realizzazione. Assumiamo pertanto :l'im-
pegno ddriferire, eventualmente anche in
Commissione, non appena saranno disponi-
bili i predettli elementi.

Per quanto rigua:rda gli ultimi due punti
dell'interrO'gazione, desidero far presente che
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con deca:-eto ministeI1iale del 2 settembre 1974
è stata costituita una commissione per l'ac~
certamento tecnico della possibilità di uti~
lizzazione del carbone, composta da esperti
qualificati nel settore.

Il tale decisione si è giunti considerando
che nella relazione generale mineraria pre~
disposta dal Ministero dell'industria, del
commercio e dell'artigianato ai sensi dell'ar~
ticolo 6 della legge 7 marzo 1963, n. 69, vie~
ne in modo particolare puntualizzato il pro~
blema di un8. possibile valida utilizzaz~one
del minerale ai fini carbo,chimici o ener~
getici.

Si è inoltre tenuto conto della situazione
nel settore deUe fonti di energia e della con-
seguente necessità di avviare il problema
ad una sollecita soluzione, allo scopo di
creare alternative alle fonti di energia at~
tualmente disponibili.

Per quanto riguarda in particolare gli ac~
cardi conclusi dall'EFINI, di cui all'ultima
pa!rte della interrogazione, si ,precisa che ta'.e
ente nel quadro della situazione di difficoltà
di approvv:gionamento e dell'alto prezzo
delle fonti energetiche, avendo presenti i
propri impegni come autoproduttore di
energia elettrica per la produzione di allu~
minio già in atto in Sardegna e nel Veneto
e di quella programmata in Sicilia, è riuscito
ad inserirsi in un progetto di sfruttamento
di due grandi gi2.cimenti carboniferi in Sud
Africa. Il progetto assicura il diritto di
esportare in Italia notevoli quantitativi di
carbone di ottima qualità a prezzi molto
convooienti, anche C0'n diI1itto di esportare
in Italia notevoli quantitativL

È ohi aro che questo dentro. nel quadro
generale della politica dell' energia che salfà
oggetto di specifica indicazione, anche secon-
do le linee indicate dal presidente Moro Ì::1
quest'Aula. Motivo per cui l'operazione del-

l'EFIM non è soltanto una operazione che
riguarda i,l gruppo EFIM ma è una operazio~
ne più vasta, per assicurare una fonte di
rifo'mimento certa, qualora tutte .le pr0'du-
zioni lo permettano e Sliano dÌir<ette a soddi-
sfare lIe esigenze per le quali queSito. operazio-
ne è stata limpostata.

Desidero ancora affermare ohe i,l Minist["o
segue con particolare rigore e vigore H 'Pro~

blema della Sardegna che è stato posto
all'attenzione sin dal momento del pacchetto
Piccoli CUli si fa ,riferimento ed ,anche dei
successiVii protocolli di ,Intesa tra il Ministro
delile partecipaz,ioni e la .regione.

È con questo impegno che nO,i vogliamo
sottolineare al collega interrogante che la
nostra disponibiHtà in Commissione o in
Aula, come si rite~rà opportuno, vi è, e sarà
messa ,in atto subito dopo l'acquisiZ!ione ill
concreti dati per evitare una discussione fat~
to. di affermazi0'ni e di richieste ma non cer-
to conducente a dsolvelfe il problema nel
quadro generale di tutti i problemi delle par-
tecipazioni dello Stato.

G I O V A N N E T T I Domando di
parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

G I O V A N N E T T I . Onorevole Presi-
dente, onorevole Sottosegretario, io credo
di poter prendere atto di questa parziale I1Ì-
sposta data alla mia interrogazione e di po~
terla considerare Ulna dimoSitrazione di sede-
tà e di ,impegno del Ministero delle pM1teci-
pazio'ni statali. Vi è un problema di !tempi
che occor,rerà definÌire. È un problema che
si trascina ormai da Lungo tempo ed è ne-
cessario che Sii arrivi a definire 'Che 'Cosa si
intende fare. Non <replicherò pertanto a quan-
to mi è stato detto dall'on0'revole Sotto se-
gretado; desidero però miohiama,re due que-
Sitioni.

Si tenga C0l11ltOche rl'EGAM e il Governo so~
no carrenti sulla legge n. 69 che è la legge isti-
tutiva deIl'EGAM innanzi tutto rper quanto
riguarda la relazione del Ministero dell'indu-
stria che ella ha oitato. Il MiniÌstero dell'in~
dustria infatti n0'n ha ancora preparato Ja
relazione sul problema minerario; si dice
che è pronta ma no,n è anCO,ra Sitata presen-
tata. Inohre, il piano quinquennale del~
l'EGAM già esaminato dal Parlamento, sot-
toposto ail confronto con le :regioni e le or-
ganizzazioni Slindacali, non è ancora andato
al CIPE, si dice perchè non. sono state ap-
portate le cOIrreziO,ni che derivano dal con-
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fronto svolto con le regioni e lIe organizza-
zioni sindacali.

Pertanto occor.rerebbe che ,su questi ele-
menti ,la questione si definisse anche per po-
te[' da,re cOlrpo ai finanziamenti che sono le-
gati al problema miJnerado.

Per quanto dguarda h questione del-
l'BRIM sul carbone occorrerebbe accertare
perohè :1'EFIM ha quelle migliaia di Itonnel-
late di aLluminio non ancora vendute; si di-
ce perchè lil Giappone ha messo in vendita ~e
sue scorte. Ma se si tiene conto di quanto co-
sta il denaro oggi credo che all'EF,IM non con-
venga molto chiedere soldi aille banche; pro-
babilmente conver,rebbe più vendere. Ma per
l'EFlM non è tanto ,il problema del ca,rbone.
Abhiamo accoilto con notevole intemsse, al-
meno in Sardegna, IiIproblema dell'ent,e ener-
getico perohè noi siamo legati alle miniere
che sono attua!lmente in gestione Enel che
nOn le sfrutta. Attendiamo l'esito dei lavori
della Commissione che è stata costituita ad
hoc per stabilire la possibilità di gestione eco-
nomica: perchè si tratta di vedere come utI-
lizzare e come impiegare questa risorsa al n-
ne della produzione energetica. Su questi ele-
menti salrà dnteressante conoscere quali de-
terminazioni prenderà ,il nuovo Ministero
deUe partecipazioni statali augurandoci con-
cretezza e attuazione pratica.

P RES I D E N T E . Segue un'interroga-
zione dell senatore Fel1mani,e1liloe di altri sena-
t'Ori: Se ne dia Ilettura.

R I C C I , Segretario:

FERMAiRIELLO, VALENZA,PAPA, ABE-
NANTE. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro delle partecipazioni
statali. ~ Considemta l'improvvisa, scor,ret-

ta decisione assunta di rinviare, per Ila quar-
ta voLta, la Conferenza campana delle Parteci-
paziolllÌ staltali, pa:-omossa dall' Assemblea re-
gionale 31110scopo di esaminare con il Go-
verno le scelte da adottare per far f,ronte al-
la pesante situazione economico-sociale ,in
atto ed assicurare Ila ripresa e lo sv,1luppo
del Paese, e del Mezzogiorno in particolare;

tenuto conto della delusione ed anche
d~ll',]nri!tazione ,espressa dai slindacati, daUe
forze politiohe e dalle orga:n!izza~ioni econo-
miche, le quali r,itenevano, in occasione della
Conferenza, di poter af£rontare positivamen-
Ite i gravi problemi aperti,

gLi interroganti chiedono di conoscere:
Ie motiva7Jioni politiche di tale rinvio;
quali impegni conoreti ,le Partecipazioni

statali ed i,l Governo sono in grado di pro-
spettare alla Campania ed al Mezzogiorno;

quando e con quale Cail:"attereavrà final-
mente luogo, a NapoM, Ila suddetta Conferen-
za ,reg,ionale delle Partecipazioni statali, tino-
l'a iJ:1ipetutamente annunciata e mai realiz-
zata.

(3-1244)

P RES I D E N T E . Il GOVOJ1ll0ha facol-
tà di rispondere a questa interrogazione.

GUN N E L L A , Sottosegretario di Stato
per le partecipazioni statali. Desidero an-
zitutto osservare che, secondo quanto con-
cordato con la regione, la Conferenza del-
le partecipazioni statali in Campania de-
ve portare all'acquisizione di un prezio-
so contributo di conoscenza circa situa-
zioni e indirizzo della politica dello svilup-
po a scala regionale, che proprio la regione
nella completa manifestazione delle sue com-
petenze regionali è in grado di fornire. Il Mi-
nistero delle partecipazioni statali indubbi.a-
mente si attende che dall'incontro si possa
determinare anche nn ampliamento del di
battito dalle partecipazioni all'assetto del
territorio e all'articolazione settoriale del-
lo sviluppo, nel quadro dello sviluppo gt~-
nerale della regione campana. Sembra che
la conferenza potrà risultare utile e costrut-
liva se l'apporto regionale si impronterà aò
una strategia più vasta in cui la Campania è
mserÌta.

A me sembra che sia auspicabile e valida
Ilapartecipazione dei ,sindacati dei lavoratori,
che insieme agli limprenditori sono i natura-
li interlocutori della regione e ritengo che
l'aipporto soprattutto delle organizzazioni
sindacali cont,:dbuirà a valorizzare le :risul-
ta:nze che verranno fUOlìLdalla conferenza,
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da questo vasto dibattiJto di cui le partecipa-
zioni statali dovranno tener conto nella defi-
nizione della loro strategia generale nel qua-
dro delle risorse disponibili e nella necessa-
ria armonizzazione unitaria, a livello cen-
trale, deHe diverse istanze territoriali che
provengono dalle regioni d'Italia.

La conferenza non può essere pertanto vi-
sta come una occasione di contrattazione su
future at,tività di gruppi industr,iali sotto il
controllo del Ministero delle partecipazioni
statali quanto piuttosto deve esser,e vista co-
me occasione per avvia,re un processo di col-
laborazione trule da rendere la presenza del-
le aniende pubbliche in quella iregione più
aderente alle esigenze della regione stessa.

Il Ministero non ha mai trascurato di ap-
profondire ~ e una serie di iniziative, anche I

notevoli, che sono state realizzate in Cam-
pania ne è ila dimostrazione ~ i problemi e
le esigenze della Campania, né ora trascura
di approfondire 'la possibilità di nuove lo-
calizzazioni nella Campania stessa. Alcuni
enti (in particolare 1'IRI)stanno definendo
nuove iniziative, che comportano una ,rile-
vante méissa di investimenti e una maggiore
occupazione.

Non ritengo pertanto che il J'invio della
conferenza sia un fatto pol~ttico pretestuoso o

I
,

scorretto. La conferenza è stata rinviata per
motivi contingenti che possono essere ben
noti all'interrogante, date ,le condizioni in
cui ci si è mossi nella recente crisi politica
che si è protratta nel tempo.

Comunque riteniamo che 'la conferenza
ver,rà ,riconvocaJta nei tempi Itecnici consenti-
11idalla 'ripresa deLl'attività di governo e di
quella del Ministero dellle partecipazioni
statali.

FER M A R I E L L O. Domando di par-
,lare.

IP RES I n E N T E. Ne ha faooltà.

* FER M A R I E L L O. Onorevole Gun-
nelila, in eEfetti le diverse forze politiche e
sindacali della Campania convennero' di te-
nere a Napoli una conferenza regionale del
le partecipazioni statali, che poi fu COnvO-

cata dalla ,reg,ione stessa, allo scopo di dalre
una risposta positiva e compl,es,siva, riflet-
tuta e responsabile ne'llo stesso tempo, aHa
pesante situazione ,economica e sociale na.
poletana, naturalmente ner contesto econo-
mico nazionale.

Da questo punto di vista, quindi, sono
d'accmdo con le sue osservazioni. È chiaro,
d'altronde, che una risposta positiva com.
porta anche per Napoli, ma evidentemente
non iSolo per N3.lpoli, la necessità che l'appa-
rato industriale napoletano r,iesca a produr-
'le di ,più e a liveilli tecnologici più avan-
zati. È quindi chiaro che a queste es,igenz~
s,i collegano scelte di politica economica che
non è qui il caso di affrontare in questo
momento; ma vi sono sceHe che riguardano
!a nuova scala dei consumi, i nuovi orienta-
menti da dare agli investimenti pubblici e
(privati a Napol,i, nel Mezzogiorno e nel
paese.

Questi sono problemi che si possono col~
lega>re a un disoorso più generale di poHtica
di piano e in tale quadro, grosso modo, si
possono anche indicare i settori di interven~
to che sono riconosciuti generalmente, alme-
no a Naipoli, come .i settori dell'agricoltura.

, dell'industria e delle infrastrutture qualifl~
c.anti. Su questo terreno vi !Sono anche rifles-
sioni di merito, proposte specifiche che ~

r.ipeto ~ non intendo richiamare in questo
momento.

Ho fatto questa brevissima ,e schematica
, premessa per collocare in questo quadro il

mOllo delle partecipazioni statali a Napoli
e nel Mezzogiorno. Conosciamo molto bene
il peso assai importante, qualitativo e quan-
titativa, della 'pubbIica industria a Napol,i e
nel Mezzogiorno: fino adesso si ha !'impres-
sione che questo ruolo sia stato negativo.
Non vorrei essere ,frainteso, ma non abbia-
mo notato, in sos.tanza, una specificità di
attegg,iamento delle parteciJpazj.oni statal,i l'i.
spetto a questa ipotesi di sviluppo econom~-
co di Napoli e del Mezzogiorno, ma abbia-
mo molto s'pesso visto, a:ffiancate in modo
assai intimo e indiJfferenziato, ae strategie
dell'industria privata e di quella pubblica
suUo stesso piano.

Il disoorso potrebbe svilupparsi, ma q;11f'~
sto non si può fare in sede di interrogazioni.
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Vorrei seinpMcemente dire che quando si
parla di 'partecipazioni statali a NapoH bl~
sO'gna tenelI'e conto che abbiamo assoluta-
mente bisogno di riquaHficare le preesisten-
ze industriali che a Napoli sono di grandissi-
mo peso e molte delle quaH sono obsolete
e non cO'nsentono una produzione a livelli
piÙ ,avanzati e tecnologicamente più maturi.

AbbiamO', in secondo luogo, 11iPTobl.ema di
vedere oggi, in concreto, che cosa significa
applicare gli accordi fatti con i sindacati ri-
guaifdo agli ,investimenti nel Mezzogiorno c
quindi a Napoli. Non possirumo esaminare
questo problema in modo acritico e distac-
oato, .senza cO'llocarlo nel contesto dellla Sl-
tuazione economica generale. Abbiamo quin~
di l'esigenza di confmnti per qualificare gli
obiettivi da p.orre in cO'ncreto, anche in rap-
pO'rto a questo problema degli investimen-
ti nel Mezzogiorno derlivanti da accordi sin-
dacali.

Abbiamo infine il problema di valutare in
che maniera si pensi di sviluppare a Napoli
la meccanica compileS/sa. Mentre infatti la
meccanica semplke può essere il settore del-
!'indotto, per quanto riguarda la meccanica
complessa dabbiamo assolutamente venire a
capo di un pensiero serio: non possiamo più
pensare di .fronteggiare la situazione econa-
mica producendo merci che ormai produco-
no i paesi emergenti. Siamo costretti, a que-
sto punto, a pensare di esportare equipaggia-
menti industriali, a pensare a fabbriche; 'Si
tratta qui'ndi di problemi assolutamente nuo-
vi da considerare da questo [punto di vista.

Su questa base, onorevole Gunnella, ab-
biamo :impostato da mesi, in Campania, la
cosiddetta vertenza campana; su questa ba-
se è nata l'esigenza di un confronto. Ecco
quindi la 'ragione per ,la quale l'assemblea
regionale ha deciso più volte di cO'nvO'care
una confeDenza regionale delle partedpazio-
ni statali. Ora, per le ragioni che, grosso mo-
do, dn maniera sottintesa, lei ha richiamato,
questa conferenza regionale, che più voIt.e
è stata messa in-moto, con la partècipazione,
per l'appunto assai ricca ed interessante, di
lavoratori, di imprenditori, di associazioni
vaDie, di forze politiche, di stamlpa e così
via, è stata più volte interrotta nel oorso del
suo cammino. Ora, qurul è il punto? Sicco-

me non possiamo pm andrure avanti a Na-
poli su questo terreno nella confusione ':'
nell'approssimazione e abbiamo bisogno di
faDe mente locale in modo organico e serio
su !ÌIpotesi di sviluppo, in rapporto a obiet-
tivi, anche immediati, che abbiamo da fron-
teggiare, questo confronto si rende assO'lu-
tamente necessario. Fino adesso, a causa del-
la crisi del passato Governo e deIla confu-
sione nell' elahorazione dei pTogrammi d'in-
vestimento Ipubblico, lIe cose sonO' andate
come sono andate, ma adesso che lei ci an-
nuncia che l'IRI sta alpprontando un piano
di iniziative, di investimenti impOJrtanti a
Napoli e in Campania, vorremmo sapeI1e a
che punto siamo con questo piano, che cosa

i è questo piano e se tiene conto del dibatti-
to che abbiamo in corso da mesi e mesi a
NapoJi a livelli assai seri. Ora, giacchè la cri-
si del precedente Governo è superata e ab-
biamo un aIvro Governo con i pregi e le debo-
lezze che abbiamo già aVlUtomodo di esami-
nare, vorremmo sapere la .sua risposta. Sia-
mo in grado di arrivare mpidamente ad una
conferenza? Questo punto non l'ho capito
molto bene. Io cerco di forzare l'i'nter:preta-
zione dicendo che, probabillmente, il Gov-er-
no sarà pronto nelle prossime settimane ad
avere questo oonfronto (non vorrei aver ca-
pito male) cO'n l'assemblea regionale cam-
pana e con le forze economiche e soci:1~
li, per fare in modo che da questo emer~
ga un'opinione seria sulla questione. Se poi
ho capito male, onorevole Gunnella, sarè-
ma ancora una vO'lta costretti ad attaccarvi
a fondo. da Napoli e dal Mezzogiorno, sul
piano de1lla serietà. Non siamo infatti dispo-
I1Ì1biliall'approssimazione che spesso ci co-
stringete ad adottare quando si esaminano
i problemi dello sviluppo economico e nail
siamo nemmeno disponibili a sottacere gra-
vi responsabilità politiche che potrebbero
emergere da un atteggiamento negativa del
Governo. Per il momento llIli feI1mo. a que-
sta considerazione. Interpreto, molto pro-
babilmente forzando la mano, il suo discor-
so nel senso che il Governo, da qui a qual-
che s-ettimana, sarà in grado di avere que-
sto confronto

~

responsabile con le forz-e 1'0-
~itiche ed economiche napoletane per catpire
qual è la strada da imboccare per quanto
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riguarda !'industria di Stato, [per assicurare
lo sviluppo economioo e sociale di Napoli e
del Mezzogiorno.

,p RES I D E N T E. Segue un',interpel-
lanza del senatore Basadonna e di altri se-
natori. Se ne dia ,lettura.

R I C C I, Segretario:

BASAD0'NNA, GATTONI, PIST0'LESE,
TANUCCI NANNINI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri, ai Ministri del lavoro
e deUa previdenza sociale e dell'interno ed al
Ministro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno. ~ Con riferimento ai gravi Ìn-
cidenti verificatisi a Napoli nella tarda mat-
tinata del 26 febbraio 1974, dinanzi agli uffi-
ci della Regione Campania, in conseguenza
di una, manifestazione di disoccupati e di
lavoratori cantieristi;

considerato:
che tale episodio oostituisce un'ennesI-

ma dimostrazione della crescente tens'ione
in atto nella città per l'ulteriore aggravamen-
to della sitJUazione ocoupaziona'le, destinata
a Ipeggiorare con la conclusione dei cantierI
di lavoro dave sono provvisoriamente oocu~
pati 6.000 operai;

che, a tal fine, non vengono avviate con.
cretamente l,e iniziative nei vari settori da
telDiPOIpreviste, oltre queUe predisposte i'1
conseguenza dell'epidemia colerica, per !'in-
sensibilità e !'inerzia delle autol'ità 'locali;

che all'esasperazione dei lavoratori han
no concO:fSOanche i criteri clientelari acioi-.
tati neLle assunzioni nei cantieri di lavoro,
escludendo a volte cittadini apparrtenenti ai
settori più danneggiati dal noto evento ca-
lamitoso, e ,l'estrema lentezza de'Ue autorità
competenti nel predispone \Ì.piani di utiliz-
zo per gli anzi detti cantieri,

gli i'nt,erpellanti, nel mentr,e r,espingoIlio le
accuse rivolte dallla stampa locale di centro-
Sh1i,stra contro i lavoratori dimostranti ~

;

quali, o'ltre aIle sofferenze della disoccupa-
zione, dovrebbero subire anohe l'ingiuria ;;

la dilffamazione ~ chiedono di COrlloscere

quali urgenti prorvvedimenti si intendano
adottare onde assicurare agli Oiperai cantie-
risti una stabile occupazione.

(2 -0287)

BAS A D Q N N A. Domando di parlall~~.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

BAS A D Q N N A. Signor Presidente,
onorevoli rappresentanti del Governo, ano-
revolli colleghi, questa interpellanza è stata
presentata da me ,e dai colleghi PistO'lese e
Tanuoci Nannini quando nella città di Na-
'Poli le te:::J.sionisociali tendevano ad aggra-
vrursi poichè si approssimava la chiusura dei
cantieri di lavor:o che erano stat'i aperti in
applicazione deJla legge 868, recante provve-
dimenti a favore dei comuni interessati dal-
!'infezione colerica deWagosto ~ settembre
1973.

Una manÌifestazione indubbiamente grave
di questa tensione furono gH incidenti che si
veriJficarono nel:la tarda mattinata del 26 feb~
braio dinanzi alla sede de1rlaregione Campa-
nia, al tenrnine di una dimostrazione di !pro-
testa di cantieristi e di disoccUipat<i.Come è
noto, con la legge 868, fu autO'rizzata l'aper-
tura di cantieri di lavO'ro per l'impiego di
6.000 unità per un periodo di sei mesi, finito
il qua:le ~ e le scadenze erano ormai pros-
sime ~ gli operai avrebbero dovuto essere
Hoenz:irati. Se sii considera che questi operai
costituivano un'a'hquota assai modesta deUa
massa dei cittadini rimasta disoccupata a
causa deU'eD'idemla colerica, in conseguen-
za della quale erano stati messi sul lastrico
un numero anche maggiore di addetti al set~
tore ittico, alle attività terziarie ed im parti.
colar mùdO' al turismO', all'artigianato e,d al
commercio minuto, e che la situazione 0(:-
cupazionale risu'llava, come risulta tuttora.

oltremO'dO' p,recaria, si può ben comprende-
re lo stato di esasperazione ohe ha dato ori-
gine aJl'episodio di. disordine ,e di violenza del
27 febbraio. oggetto rdeUra pmsernrte inteppel~
lanza.

Va poi considerato che i cantieristi aveva~
no avuto assicurazione dalle autorità si,nda~
cali, amministrative e politiche che nel pe-

riodo di tempo assegnato all'attività dei can~

tieri si sarebbe ,provvedùto a garantire una
stabile occupazione. Intanto essi vedevano
con tlrepidazione avvicinarsi la prevista fin~

dei cantieri senza che nessuna iniziativa con-

creta si fosse profilata all'orizzonte.
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Alla loro insoddisfazione <concorrevano sia
i criteri clientelari e partitici che venivano
prevalentemente adottati nelle assunz'ioni,
sia lo scarso impegno deLle autotità lacali
(:he procedevana con deplorevole lentezza
nel predisporre i piani di lavOiI'oper gli an-
zidetti cantieri.

Questo stato d'animo dei cantieristi e l'c-
sasperaziane di cittadini disoccupati hanno
partato alla dimostrazione di protesta !pri-
ma ed ai disordiThi poi, conclusisi con atti di
violenza, in 'Ogni caso çandannabili, anche se
possono t'rovare, una spiegazione nelle dun
conseguenze di una calamità ~ l'infeziane
co;lerica appunto ~ che doveva produrre dan-
ni economici e saciali assai ,più gravi di quaIl-
tonan fosse dato prev~dere.

I particolari dell'episodio sono noti: nel
corso di una manifestazione 'Organizzata dal-
la tripHce sindacale, i lavoratori si portava-
no in corteo dinanzi al palazzo della regiane
dove alcuni loro rappresentanti si incantra-
vano con l'assessore regionale arI lavoro Il
qu~le dette loro assicurazioni çhe avrebbe
compiuto i passi necessari presso le autori-
tà centrali per ottenere la più ampia garan-
zia per un'occupaziane stabile e dignitosa Iper
tutti i cantieristi. Ma una parte dei dimo-
stiranti, che non poteva accontentarsi di que-
ste promess,e, 'pensò di fare irruzione nei 10.
cali della regione subito trattenuta dall'im-
mediato aooorr.eI1edeJ1e forze deLl'ondine che
si scontrarono con i dimostranti, mentre j
virgilli,del fiuoco provvedevano a soffoca're al-
cuni prindpi di incendio.

Ohe la 'loro insoddisfaziane ,fosse legittima
è dimostrato dagli eventi che si sono SUicce.
duti. Infatti è vero che ,la durata dei cantieri
è stata prorogata, che una limitata parte dei
cantieristi ha trovato impiego nel comune
ed in altri enti, ma la Ipromessa sistemaziane
di tutti i cantieristi resta una meta che la si-
tuazione attuale rende assai problematica.
È inuHle dire che da sinistra non si è tardato
a rovesciare h colpa dell'accaduto suLla no-
stira parte ,politica, responsabi'le di voler fa~
Ieva sul malcantento e sull'esasperazione di

una popolazione ridotta Iper tanta parte a
,condizioni di vita assolutamente intallera-
bili per provocare incident:i e sommosse, al

fine di dimostrare la ineluttabilità di un or-
dine autoritario.

Con questa interpellanza rSiè inteso anche
protestar~ per questa accusa infondata con-
tro dei lavoratori che, o'ltre alle sofferenze
della dis accup azione, dovrebbera subire an-
che l'ingiuria e la diffamazione.

Gua;ndal1ido avanti agli eveTIitiche ma:tum-
no, si deve riconoscere che se la situazione
occupazionale in Italia, per effetto deUa re-
oessiÌOIneecoiDJornioa,si va deteI1iorando, a Na-
poH il fenomeno va alssu:mendo dimensioni
drammatiche anche perchè Iper cause diver-
se, ultima delle quali l'infezione colerica del.
10 sCOlrsoanno, l'economia del comprensoriO'
napoletana risult~va già pesanbemente cam-
promessa.

Si avvicina un inverno nel quale è da pre-
vedere che le tensioni sociali raggiungerannO'
un limite di rottura e non certo perchè, co-
me monotonamente si viene ripetendo, da
destra si soffia sul fuoco della rivolta, ma
perchè l'attuale gravissima congiuntura si
fa maggiormente sentire proprio neHe zone
in .cui l'apparato produttiv,o Ipresenta strut~
lure più fragili che altrove ed in cui l'.jnizia~
tJiva degli enti looali è più incerlta lepiù Ilenta,
come d'altra parte ha già detto prima di m~
l'oratore che mi ha preceduto ,peraltro di-
scutendo un ~ltro argomento che riguaI'da
:,empre la situazione occupazionale di. Na-
poli.

Vorrei ricordare a questo proposito che un
anno fa £u analizzata in quest'Aula la situa-
zione economico-occupazionale e iDifrastrut-
turale del comprensorio napoletano, dopo
che il ,calera vi aveva apportato i suoi guasti
aggiuntivi, in sede di discussione di interm-
gazionie di interpellanze {presentate dal no-
st'ro e da altri Grl1ppi <politid.

Ebbene, questa situazione non è .certo mi-
glIiorata malgrado tutte le promesse che in
oocasione del colera furono da'l'gite da parte
delle autorità centrali per una rapida solu-
zione dei problemi di oompetenza governa~
tiva.

In verità, per quanto riguarda le nuove in-
frastnutture si è verificato qualche fatto nuo-
vo. t stata infatti definita la scelta ubicaziO'-
naIe del nuovo aeroporto internazionale che
il Minist'ro dei trasporti del Iprecedente Go-
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verno è riuscito a varare appwfittando della
crisi. Ma subito dopo, superata la crisi, sono
affiorati r1pensamenti su questa decisione
non appena 1'onorevole Preti è stato sosti~
tuito al Ministero dei trasporti; si ritorna in~
fatti a parl~re di :soluzioni in precedenza ab-
bandonate. Comunque nan è Sit~to corI1piuta
nessun atto operativo per passare alla fase
delle realizzazioni concrete con l'utilizzazio-
ne delle somme disponibili e si è trascurato
nel wntempo di migliorare 'le oondizioni del
v,ecchio a~roporto di Capodichino per ade-
guarlo alle attuali esigenze del traffico aereo
con riflessi negativi sul tlUrilsmo e sul com-
mercio, da ten1po in ,{laSedi reoessiolJ:}e,e, ov~
viamente, sulle maestranze occupate in qUè-
sto fondamentale settore.

Le stesse Oipere predisposte in conseguen-
za dell'infeZione colerica al fine di scongiu-
rame il rito~no. relative a'l disinquinamento
deille~cque del Golfo ed al rifacimento deLLe
reti idriche e fogna,rie de1la ire~ione, anche a
causa di conflitti di competenza~tra ootol'ità
centrali e periferiche, stentano. a raggiunge-
re un ritmo adeguato e tale da incidere in ma~
niera appr,ezzabile sui livelli oacupazionaU
della città.

L'elenca potrebbe conHnuare a lungo e
nO'n è certo questa la sede per IUn tale esa-
me, ma vorrei brevementerico:rdar,e, a pro-
posito di disoccupazione e di nuovi impian-
ti, quanto è accaduto nella Iscala marittima
partenopeo a causa deI mancato inizio della
realizzazione del superbacino per il quale
sono stati stanziati 18 miliardi .eon una leg.
ge che scade a oonclru~iO'ne di quest'aIllIlo.
Skchè, se non sarà emanato un nuovo prov-
'Vedimento legis'lativo il porto di Napoli do:
vrà rinunziare ad una fondamentale infra.
struttura che è indispensabile, ~ssieme ad al-
tre opere, per favorire quelle prospettive di
traffico che si .apriranno cO'n la ,riattivazione
del canalle di ,suez e per riportare a Nàpa1i
quel lavoro di riparazione e di rattoppa che
ora si dirige verso altri scali per le carenze
strutturali del porto di Napali nel settore
cantieristico.

Tutto ciò è accaduto anche perchè dopo
anni ed anni di discussione per la ,scelta ubi-
cazionale di questo impianto nell'ambito del
porto, quando si era raggiunto UJIl orienta-

mento comune tra Leparti politkhe e gli ope-
ratori portuali, si è accantonata questa solu~
zione che avrebbe comportato illicenziamen-
to di alcune centinaia di operai. È così grave
quindi la situaziane occupazionale che una
eventualità di questo genere induce a trinun-
ce estJ1emamente gravi destinate a compro-
mettere l'avvenire dello scalo marittimo e
quindi le Iprospettive di sviluppo economico
del comprensorio partonopeo, della regione
Campania e dell'intero Mezzogiorno.

Sono le stesse p~eoccupazioni di ordine
ocoupazionale che hanno indotto le maggio~
ranze d~gli enti locali e della regione ad ac-
cogliere la ,richiesta di un ulteriore amplia-
mento dello stahillilllento s1derurgico della
Finsider a danno del tessuto urbano di Na~
poli al fine di consentire l'attuazione d:i un
piaino di potenziamento e di sviluppo desti-
nato ad assicurare risultati economici posi-
tivi ed a scongiurare il licenziamento di una
parte della mano d'opera iIlllPiegata minac~
dato dall'Italsider nel caso che non fasse
stata accolta la sua richiesta.

Bppur,e ù'Ita1sider costituisce un caso for-
se unico al mondo di grande industria side~
I1UJrgicainserita nel tessuto ul1bano di una
metropoli per la quale costituisce fonte co~
stante di inquinamento dell'atmosfera e del
htorale marittimo, destinato ad aggravarsi
appunto col potenziamento <che è stato de-
ciso. Ma dinanzi ad una ,situazione occupa-
zionale che può definksi t~agica, tutti si di-
mostrano incerti nell'opporsi all'attuazione
di un 'taleprogramma e in definitiva finiscono.
per approvarlo. Così è accaduto per b \raffi-
neria della Mobil Oil per la quale era stata
già scelta una diversa collocazione all'inter~
no, nella logica dell'assetto territoriale della
regione, ma a questo provvedimento si è poi
nnunziato, si è finito per accamtonarlo nel-
l'interesise degli Ù\perai impieg~ti nella \raflì.
neda e nelle industrie collaterali.

n'altra parte non esistono certo prospet-
tive di Ilavo.ro nel settore deUe industrie, a
Caiusa della grave congiuntura che ha deter-
minato il fallimento di numerose imprese
minari e la corsa dei promotori locali a libe-
rarsi delle loro aziende per passarle nelle
mani di imprenditori del Nord e di impren-
ditori stranieri. Si esaurisce in tal modo la
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spinta velso nuove iniziative che potrebbe-
ro assicurare una maggiore occupazione.

Nè destino diverso è iTiservato alIvasto tes-
,suto delle imprese artigiane schiacciate dalla
stretta creditizia, dalla stalngata fiscale e da-
gli inasprimenti tariffari. A:nche perchè la re-
gione Campania stenta ad avviare le struttu.
re ipT,eviste per sorreggere ed incentivare
questo fondamentale settore che costituisc~
ormai l'ultima frontÌiera ddl'inizi,ativa pri~
vata.

Se poi si consideri, ritornando alle impre-
se maggiori, al,le imprese pubbliche, che la
situazione non è migliore nell'AHa Sud la
qual1e, a oausa delle note vicissi:tudini dell
settore automobiJistioo, ha dovuto ripiegare
su indici Iproduttivi più bassi con consegueu-
zenegative sull'occupazione e che nelle are,:;
del consorzio in dustriale la pamHsi deHe ini-
ziative è pressochè totale, si può concludere
che assai poche speranze si possono nutrire
per un migl:Lora:mento della situazione occu-
pazionale in questo settore. Intanto, in un
altro campo, giacciono congelati centinaia di
miliardi che dovrebbero esseJ1e utilizzati per
opere pubbliche di edilizia popolare, scola-
stica, sanitaria destinate a colmare almeno
in parte le carenze di una città in precipitoso
declino e per venire incontro agli operai i11
cerca di lavoro in numero sempre crescente.

Certo, le difficoltà di natura tecnica e bu-
rocratica per questa utilizzazione sono note-
voli, ma le più gravi riguardano le difficoltà
a ragg,iungere accoTdi concreti nelle scelte
operative ed i modi di .impiegare le somme
di~ponibi1i. Sono propri.o questi ultimi osta-
coili che maggiormente esasperano gli abi..
tanti di una città nella quale il 'ritmo dell'au-
mento dei 'prezzi è più alto 'e il disagio è più
graiVe che altrove.

In conclusione è da ritenere assai poco
probabile che i!11tempo utile si possano orea-

.
re i posti di lavoro che sono necessari per
migliorare una situazione oocupazionale in
rapido logoramehto, espresso da 135.000 di-
soocupati e 400.000 sottoccupati nell'intero
comprensorio. Sono perciò da prevedersi
tensioni socia:li forse più gravi di quelle che
hanno originato i disOlrdini degli scorsi mesi
se non verranno adottate adeguate misure
che possano scongiurarle. Certo queste mi-

sure non possono limitarsi al mantenimento
dei cantieri di lavoro, specie quando, come
a Napoli, non si riesce ad affidare a questi un
valido programma di opere, adc1ossando in
tal modo sulla collettività nn pesantissimo
onerc. D'altra 'parte non si può pretendere
dai calntl]eristi un impegno adeguato quando
si può oorrispondere ad eSlsi una modesta
retribuzione che li costringe a ricercare ~una
sottoocupazione per sopravvive:0e. E così so-
no stati spesi a Napoli 8 miliardi che avreb-
bero potuto trovare ben altra utilizzazione
se vi fosse stata una diversa e piÙ razionaI è
organizzazione di questo settore.

Mi rendo conto che non si può chiedere al
Ministro del lavoro di risolvere problemi an-
tichi e complessi come questi, ma è già un
fatto concreto che egli sia consapevole del-
la grarvità della situazione occupazionale di
Napoli e che intenda, come mi auguro, inter-
veniTe per affrettarne la soluzione, almeno
nei limiti della sua competenza.

P RES I D E N T E . Il Gove:rno ha fa-
coltà eLi rispondere all'interpellanza.

D E L N E R O, Sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Il sena.
tore Basadonna e gli altri interpellanti, nel
prendere spunto da Un grave incidente avv;~-
nuto a Napoli il 26 febbraio 1974 di fronte
agli uffici della mgione Oampania, hanno vo.
Iuta porre all'attenzione del Governo il pro~
blema della sistemazione per il futuro del
personale dei cantieri di lavoro, ed hanno
esteso il discorso per sottolineare la gravità
della situazione della disoccupazione e della
sottoccupazione che vi è a Napoli e in pro-
vincia di NapoLi.

Credo che nessuno ~ e tanto meno il rap-
presentante del Ministero del lavoro ~ può
sottovalutare l'importanza e la gravità del
fenomeno della disoccupazione che vi è a
Na'poli. Senza dubbio, nonostante sia tra.
scorso un anno e mezzo dal periodo più cn!~
do dell'infezione colerica. la situazione della
disoccupazione e dell'ambiente sociale na-
poletano non è andata migliorando in questo
tempo, anzi, secondo i dati di cui si dispone,
è andata deteriorandosi ulteriormente.
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In effetti, dapa sintomi di ripresa che ave-
vano fatto sperare in un risveglio di inizia.
tive e di volantà operativa, la difficile situa-
zione economica generale, determina,ta so-
prattutto dalla crisi delle fonti energetich~~
e dalle conseguenti note misure restrittive,
monetarie e fiscali, ha comportato altre ri-
percussioni negative sui già scarsi livelli oc-
cupazionali.

Sul piano naZiionale, tra l'ottobre 1973 e
l'ottobre 1974, tali effetti si sono concretati
in un aumento del numero degli iscritti nel-
le liste di coHocamento, che sono passati da
981.000 a 1.013.000 unità con un aumenta
percentuale del 3,3 per cento, mentre un au-
mento sensibile si è avuto nel numero deì
lavoratori collocati in cassa iintegrazione. Il
fenomeno generale del paese ha avuto delle
punte ancora più gravi a Napoli e in pro-
vincia di Napoli.

U problema dell'andamento orescente del-
la disoocupazione, che per la sua r;ilevanza
investe, come è ovvio, tutta >l'economia na-
zionale, è di dtffiaHe soluzione in quanto
presenta molteplici implicazioni di camttere ,
politico, sociale ed economico, anche se un
positivo contributo ,può derivare dalla ria-
pertUlra del credito, alla quale ~ così come

affermato dal Preslidente del Consiglio in
occasione della presentazione del Governo al- I

le Camere ~ si potrà pervenire, sia pure
cOIncriteri di cautela e di selezione, in ma-
niera da favori,re la ripresa produttiva so-
prattutto da paI1te delle piccDle aZiiende che
oostituiscono il tessuto connet1Jiv;o dell'eco-
nomia italiana e di quella del Mezzogiorno
in particolare.

Per ciò che si riferisce specificatamente
a~l'area napoletana, gli Jscritti nelle li-
ste di collDcamento ammontavano, aH'otto-
bre 1974, a 141.653 unità, con un incremento
rispetto allo stessa periado dell'anno prece-
denue, di oltre il 10 per cento (127.544).

Questi elementi numenioi rispecchiano,
peraltro, solo del tutto parzialmente il fe-
nomeno perchè esso presenta particolari si.
tuazioni che non sono statisticamente rap-
presentabili, ma che risultano invece con-
nesse al perdurare di deficienze strut,turali
che si trascinano, insolute, da sempre.

È noto, ,infatti, che ai disoocupati veri e
propri vanno aggiunte diverse migliaia di
unità che esercitano le più svariate attività
marginaLi e stagionali, per sopperire alla me-
no peggio aUe minime necessità di vita (v;en-
dito,ri ambulanti, facchini, piccoli mediato-
ri). Il fermo quasi generale di ogni attività

~ iniziato con la vllicenda del colera ~ ha
tolto a tali persone ogni possibilità di esplli-
care qualsiasi lavoro, ponendole sullo stesso
piano dei tanti disoccupati ,senza alcuna folD.-
te di reddito.

Tale situazione, che aveva determinato
proteste e manifestazionl di piazza del ge.
nere di quella evidenziata nell'interpellanza,
si ritenne di dover fronteggiare, per quànto
riguarda la stretta competenza del Ministe-
ro del lavoro, con la istituzione di 250 can-
tieri straordinari intesi ad asskurare l'av-
viamento al lavoro di 5.000 disoccupati per
6 mesi.

Si sperava, in tal modo, di sopperire alle
esigenze più immediate di una notevole mas-
sa di persone prive di mezzi e di qualsiasi
occupazione, in attesa che si portassero l'a.
pidamente a termine i progetti di opere di
ampio respiro da realizzare e finanziare dal-
lo Stato, d'intesa con la regione e gli enti
locali.

In altri termini il Ministero ~ nell'am-

bito dei suoi poteri di intervento, che in una
situazione del genere sono limitati, come è
certamente noto, ai soli finanziamenti dei
cantieri di lavoro e dei corsi di qualifica-
zione ~ aveva inteso operare una saldatura
tra lo stato di fatto determinatosi a seguito
dei richiamati eventi colerici e il momento
in cui sarebbe iniziata l'esecuzione delle ope~
re programmate dalle diverse amministra-
zioni.

Senonchè, esau6te sia le giornate di la-
voro previste inizialmente per i 250 cantie~
ri, sia i termini di una successiva proroga
concessa per protrarre la loro attività, le
provvidenze di carattere generale già deter~
minate non hanno ancora trovato un inizio
di realizzazione a causa dei tempi tecnici
necessari per gli adempimenti preliminari
di competenza degli enti locali.

In tale contesto, il Ministero ha preso in
considerazione la possibilità di un'ulteriore
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proroga di tre mesi di tali cantieri, c, a tal
fine, ha richiesto al comune di Napo~i, ente
gestore dei cantieri stessi, la necessaria do~
cumentazione sulla progettazione dei lavori
nei quali dovranno essere occupati i la~
voratori.

Oltre i citati cantieri, il Ministero ha prav-
veduto ad acoreditarle ali1a !regione Oampa-
nia, che ha campetenza esclusiva in materia,
la somma di 6 miliardi di lire per l'attuazia~
ne di un piano straardinario di carsi di ad~
destramenta lprofessianale che prevede l'oc-
cupaziane di altre 6.000 unità, di cui 3.350
per Napali e provincia.

Dalla frequenza di tali carsi i lavoratari
conseguiranno una qualificaziane che patrà
agevalare il lara inserimento. altre che nel-
le attività private anche nelle richiamate ini~
ziative gavernative che favariranna l'assaI'-
bimento di cansistenti aliquate di manoda-
pera.

Per quanta cancerne l'aspetta dell'interpel-
lanza l'elativo ai criteri di avviamento. dei
lavaratori ai cantieri in questiane, si rende
noto che la seleziane degli aspiranti è stata
a suo tempo. aperata, pur in circostanze
obiettivamente difficili, dall'appasita com-
missiane della quale fanno. parte le organiz-
zaziani dei lavoratari.

Nel rendere anche nata che circa un quin-
to dei lavoratari inizialmente avviati ai can-
tieri hanno già trovata idonea collocaziane,
si assicura che il Ministero. del lavara, pur
negli accennati limiti delle sue attribuziani,
nan mancherà di svalgere ogni utile inter-
vento per una saddisfacente sistemaziane de-
gli altri cantieristiÌ, mentre si stanno. saUeci-
tanda dai ministeri competenti tutte le altJre
iniziative pragrammate dalle varie ammini-
strazioni per assiÌourare stabillità di accupa-
ziane ai disaocupati di Napoli.

BAS A D O N N A . Domanda di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facaltà.

BAS A D O N N A. Ringrazia l' anarevale
Sattasegretaria per la cortese lI1ispasta data
almeno. ad alcuni degliargamenti ai quali ha
fatta cenno., saprattuHa per quanta riguarda

i dati ,relatlivi alla situazione occupazionale
del paese e quella partioolare di Napoli. El-
la, anorevale Santasegretaria, era in passes-
sa di dati più drammatici di quelli denunzia-
ti da me: nan sliama ciaè ad altre 135.000,
bensì ad oltre 141.000 disoccupati. Questa
crescita qUlindi è ,rflipidissima !tanta che Inan
riusciamo. ad effettuare l'aggiornamento. tem-
pestiva dei dati, in cresoÌita veramente tra~
gica.

Per quanta rigualrda i cantiel1isti ella pur~
trappa nan può direi assolutamente nulla di
pramettente; può dirci soltamta che vi sarà
una proraga di altri: tre mesi aHa scadenza
di fine d'anno.. Ci mancherebbe altro che nan
fosse casì! Dav!remma attenderai delle espIa-
siani di callera veramente incantenibili. Nan
vi è altra prospettiva che quella di attende~
re che si inizino. ,le apere previste Iper ,il com-
prensaria napoletana. Per il momento. l'unica
passibHità cancreta di lavora riguarda Ila
realizzaziane del centro direzianale di Napa-
li ma, nella migliore ipO'tesi, dovrà trascorre-
re quasi un a:nna perchè si dia inizio a que-
sta apera.

Debbo riconoscere che il Ministero. del ila-
voro si è sempre interessato attivamente di
questa situaziane napaletana; li,l precedente
Minist'ra infatti si fece promotor<e di lincO'n-
tri che avvenivano. a Rama Itra le vrurie auto-
rità lacal,i eLiNapOlli per defmire un pragram-
ma di investimento. attuabile in bl'eve tem~
po. Questa iniziativa poi è stata sospesa a
causa de'Ha crisi di Gavema, ma patrebbe
sempre esser,e ripresa in mado da favarire
l'attuazione dei programmi reaJlizzabili.

Per quanta 'riguarda la sistemaziane dei
cantieristi sana state avanzate diverse ,pra~
paste, tra cui quella .formulata dalla CISNAL
di oostituire un consorzio gestito dal comu-
ne, carne è stata attuato in altre città, per
impiegare li cantierislui in lavori di manuten-
ziane, di giardinaggio e lin opere minari, di
limitrute dimensiani. P,rolungare l'art:tività dei
cantieri linfatti can l'attuale struttura signi-
fica buttare danaro dalla finestm.

Per quanta niguarda li coersi di qualifica~
zione 1JstHuiltlidaMa regione si t,ratta di una
iniziativa molta importante che riguarda pe-
rò saltanto i disoccupati. Ai cantieristi V1ie-
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ne infatti COl1risposta una retribuzione mag-
giore di quella prevista per gli ammessi ai
cOiI"'sie quindi non sono direttamente ,inte-
ressati a questa dniziativa. Ed è proprio per
la loro condizione che costituisce uno de-
gli aspetltli più preoccupanti del!la Vlita soda-
le della città che si è cercato di rrichiamare
l'attenzione del Ministro dell,avo:ro su quest'O
problemi dei cantieristi che abbiamo cen-
trato appunto con questa interrogazione.

La siltuazione oocupazionale, che è già
estremamente grave, è destlinata a peggiora-
re nei prossimi mesi con l'intensificarsi del
rÌ<tJmodei frullimenti conseguenti alla il'eces-
sione, con Il'aumento della disoccupazione in-
dustr:iale guando saranno 1ioenziati gLi ope-
rai che sono impegnati nellal1ealizzazione
deUa t2Jngen~iale di Napoli, quando rientilI"'e-
ranno gli operai dal Nord e dall'estero in se-
guito all'aggravarsi delila situazione energe-
tica. Non soltanto gLi operai ma anche gli
intellettuali non hanno nessuna prospettiva
d'impiego anche perchè si esauriscono le
possibilità di lavoro che offriva il Nord; e co-
sì i l!artJrleatia Napoli sono costretti ad alr-
rangia,rsi, magari a faregU spazzilDlidel co-
mune, o ad essere uti!1izzati per umili impie-
ghi nei pochi enti che ancora hanno a Na-
poli la loro direzione.

Questi sono i motiÌvi ohe fanno ritenere
probabili manifestazioni sempre più gravi di
insofferrenza e di protesta, specie se conti-
nua ad aumentare lil numero di quelli che si
svegJliano la mattina senza sapere come do-
V'l'anno amrangirursliper procurarsi da vivere,
anche 'perchè, come ha anche detto lei, ono-
revole So'trtosegret[l)rio, in conseguenza del
colera, sono state spazzate via le risorse tra-
dizionali dei disoccupati; quellle posSlibilità
tipiche di al1mngiamento dei napoletani s~
sono ,r:idotte sempre più e vanno riceroate in
attività di livdlo moraLe sempJ:1epiù basso e
degradante. Ormai episodi come quelli 'og-
getto deLla presente interpe'llanza non sono
mri. L'occUlpanione degli uffici della regione
sii è ripetuta rul1Jrevolte e così i blocchi s'tra-
dal,i ad iniziativa di disoocupati, di studenti
e di massaie che protestano per le difficoltà
in cui sIÌ dibattono, per l'insu£ficienza di
provvedimenti adottaJti a livello locale, per

la carenza di interventi governa1Jivi alloro
favore.

ConcLudendo non resta ohe prendere atto
della favorevole disposizione del Ministero
del lavoro per quanto è di sua competenza
per concorre:re ad alleggedre 'la pesante si-
tuazione occupazlionale di Napoli, pl1ima che
Siia troppo taI1di.

La consapevolezza delle pericolose ten-
sioni che si vanno maJnifestando a Napoli
e deil decadimento sempre più rapido deHa
dttà, già costituisoe un frutto positivo. Non
posso pelrò aiffe<nmaI1eche siaJno 'stati prean~
nunciati dei provvedimenti ~ anzi nessuna
sOlluzione valida è venuta finora da lei, ono-
revole SottosegJretario ~ che possano ac-
contentate le categorie (interessate. Quindi
la ringrazio, ma debbo purtroppo esprimere
la mia completa insoddisfazione.

P RES I D E N T E. Segue un'lill1ter-
pellanza dei senatori Del Paoe e Giglia Te-
desco Tatò. Se ne dia JeUUira.

R I C C I, Segretario:

DEL PACE, TEDESCO TATÙ GigJia. ~ Ai

Ministri dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato e delle partedpazioni statali. ~

Per nicOlrdare che con la cos1Jituzione della
società « Alfa-Geri », per la g,estione e lo svi-
luppo dell'industria del cappelllo di Monte-
vaJrohi (A,rezza), furono presi preaisi impe-
gni per la costiI'uzione di un nuovo stabili-
mento capace di sviluppare <l'occupazione,
ampliando anche li tipi di produzione.

Tenendo conto che, a seguito di precise
trattative con i sindacati e con il'Amministra-
zione comunale, sono stati adempiuti tutti
gli atti preliminari ed è iniZ!iata la costru-
zione del nuovo stabilimento, cOIn!'impegno
preciso di pOlrtarlla a 'termine con finanzia-
menti proprri;

preso, inoltre, atto ohe, in data 1° feb-
braio 1974, veniva deuinitivamente approva-
to il disegno di legge n. 1164, che p,revedeva
un aumento di capitale della società GEPI
pari a 96 milialrdi dii lire, capaci di permet-
teire l'aumento dell'occupazione cOIn lo svi-
luppo di tutte le industrie assoaiate;
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meravigliati dal fatto. che 1'«Allfa~Ge:d» co~
munichi b sospensione dei lavori per man-
canza di mezzi £inanziari, con gravissimo dan-
no per i lavori stesSii, e per le prospettive
dell' accupaziane,

gli interpellanti chiedono quali inizia-
tive i Ministri campetenti lintendano pren~
dere per il mantenimento immediato degli
impegni presi a Monteval'chi, per la continua~
mane lrapida de~la castruzione del nuovo sta-
bi'limento, con conseguente aumento della
produzdone e dell'occupazione.

(2 - 0330)

TEDESCO TATO GIGLIA.
Damando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

TEDESCO TATÒ GIGLIA.
Onorevole Presidente, onorevole Sottosegre~
tario, voglio sottOlline~re non senza una qual-
ohe soddisfaZ!ione, saprattutto nan senza lo
augurio che questo suoni di buono auspicio
per Ila vicenda t1ravagliata ddlo stabilimento
Alfa~Geri di Montevar:chi, one per Ila pri~
ma volta, dopo quattro anni e passa di lotte
e di diHicoltà nei cappellifiid di tMontevarchi,
riusciamo ad avere una discussiome palrla~
mentare sull'argomento, nonastante che da
parte del collega Del Paoe e della sottoscrit~
ta fossero state a più riprese, neLle varie fasi
della lotta, presentate ,intenrogaziOTIlie inter-
pellanze; quindi do atto aLl'onorevoLe Sovto~
segretario ohe fiinalmnete riusciamo ad avere
nel Governo, in questa sede, un interlocu-
tore. La nostra lintel1peHanzia ri,sawe al 6 giu~
gno, quando scopo nastro era di portare in
Parlamento Ila sollecitaziane del movimento
e della cittadmanza montevarchina a che la
GEPI mantenesse l'limpegno preso per la co~
stJl1uzione del nuovo stabilimento. Di ciò ve-
niamo oggi a disoutere in una situazione ben
peggiare; quindi il senso della nostra inter-
pellanza 'si tìJ1aSiformadasoLledtazioue in un
invito preoiso a lrivedere quelli che sembra-
no essere ~ mi auguro che così non sia ~

gli orientamenti ultimamente assunti dalla
GEPI, vale a dÌire l'intenzione di mettel'e in

forze Lepraspettive produMive deH'AMìa-Geri.
Riepiloghiamo. bl1evissimamente le tappe deI~
la vicenda.

Nel 1970 si aprì una lotta che limplicòla
requisizione di uno stabilimento da parte del~
l'amministrazione comunale, lunghi e lunghi
mesi di agitazioni del persona'le dei cappel~
lifici, l'entrata lin campo di tutte le forze
sacia/li e politiche, 1'impegno di tutti li grup-
pi consiliari dell'arco costituzionale. Si è
trattato eLiuna vera e propria vertenza dt~
tadina per difendere questo settore pradut-
tivo minacaiato di smobilitazione.

Il contenuto di questa vertenza non era
salo una generioa necessità di tutelall~e i Ji~
velli di aooupazione nei cappellifioi. Carne
è noto all'onorevole Sottosegiretario, la situa-
ziane delll'acoupazione in questa zona del
Valdarno non è facile. In gran parte l'ac-
oupaz1ione è costi,tuita da lavoro pendalare
che gravita su Firenze, con tutta la glravo-
sità umana e sociale che dò oomporta.

Dunque nella dtfesa dei cappellifici non
solo i 'lavoratari interessatli e 101mfamiglie,
ma !'intera cittadinanza mO[)ltevamhina ve~
devano e vedono un momento importante
per tutelare, assieme ai ,livelli oocupazionali
generali del comune, una prospettliva non di
degradazione ma di potenziamento delle
strutture produttive della zona.

Ma vi è anche un secando fattore nella
impostaziOlTIie del prmblema dato in pdmo
luogo dalla claSlse operaia inteJ1essata, ma
[)Ian solIa da questa: vi è stata e vi è una
forte voilontà ~ gi<usta oLt'J1eiChè1egit:t1ma ~

di difendere un patlriman:io pJ1Ofessliona,le im~
I portsJJJite, un settare pmduttivo che troppo

faiCÌilmente è stata definito senza prospettive,
mentre poi si è visto che una prospettiva
vi è, soprattutto. per quanto riguarda H mer~
oata estera; 'in Uin mO'menta in cui mO'lto sii
discute di esportazioni la questione non è
senza rilevamza.

Per la gestione disastrosa imputahile alle
vecchie d1reziani delle limprese, si era par~
tato alla malora UIll settare praduttivo in cui
è accumulato lil patrimonio. di esperienza
profeslsion'3Jle dei Ja,voratori inteJ1e'ssati ~ i

quali da anni e in molti casi da decenni svol~
gono questa attività produttiva ~ e nntera
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cittadinanza non riteneva giusta che venisse
dispersa.

Fu in questa Slituaziane che si ebbe, nel
1971, l'intervento. della GB.PI, intervento. a
lunga richiesta can un'aziane tenace, pun-
tuale, respansabile del consiglia camunale,
delle mganizzaziani sindacalli, che in agni
mamenta si massera all'univaoa, cainvalgen-
da tutte le forze politiche, limpegnanda la
cameira di cammercia.

L'intervento. della GEPI venne 'riohiesta,
e almeno. allara sembrò impostruta, nan in
funz,iane di un mero. salvataggio. di aziende
e di livelli di oocupaZJiane, ma in funziane
d~lla mpresa e della sviluppa di questa at-
th.dtà pJ1Oduttiva. Così SOJ1sel'azienda Alf'a-
Geni, ohe attuaJmente gestisce ill nuovo. cap-
pdIifioia di MontevaJ1chi.

Già in qudla fase, £in dai pianipradut-
tivi iniziali, corret'tamente, da p'3lrte deliI'AJ-
fa-Geri :iilprobl,ema venne. impostaito in ter-
mini di co.struziane di un nuava stabiHmenta
e quindi di sviluppa del,la praduzione di af-
fiancamenta all'attività produttiva Itradizia-
naIe di altri tipi di produzione, prapria in
funzliane di espansiane produttiva e quindi
di<livelli di acoupaziane.

Questa avv.enne ~ dpeta ~ a seguita di
una tmttativa can le organizzazioni sinda-
cali e con l'amministrazione camunale; e in
questa senso. ebbe'l"a iniz,ia i lavari. Ora in
mada inapinata, iil 1° giugno. di quest'anno.,
sii ebbe la saspensiane dei Ilavari di castru-
ziane del nuova stabilimento. glià iniziÌati:la
motivaziane che ne venne data ,fu la man-
canza di mezzi, vale a dire la necessità di
un finanziamento. integrativa GEPI, senza
del quatle l'azienda Alfa-Geri nan sarebbe sta-
ta in grado. di partare a termine la castru-
zione.

Successivamente a questa sospensione, nel-
l'incontro che si ebbe il 17 gi<ugno a Rama
presso la GElPI, nell'assemblea che si tenne
il 26 delila stesso mese nella fabbrica, venne
,ribadita l'impegna presa dall'A:1fa-Geri per
la castruzio.ne del nuavo Sltabilimenta.

Invece a sei mesi di distanza ai -troviamo.
di fronte al fatto ohe le inte'l"e maestranze
sona state poste dn cassa integraziane, che !

è stata decisa un ponte (purtroppo. siamo. in
periodo. di ponti dilaganti) dal 9 dicembre al
7 gennaio e che soprattutto. ~ ed è la casa
più grave ~ in questa s>Ìtuazione di abietti-
va incertezza Sii cala la dichiaTaz,iane fatta
dal direttare dell'azienda una deoina di giar-
ni fa in' un incontra con i sindacati e con
-l'amministrazione camunale: iÌn base a essa
si metterebbe in farse quanta era ,stélJtaas-
siÌCurato. 1nfatti, mentre il progetta dn base
al quale si era cantenuta la castruzione del
nuova stabilimento. daveva implicare ras-
sOJ:'bimenta di 280 Ilavaratari nel setto.re del
cappellificia più 100 lavoratori in un nuavo
settme produttiva, quelila della mo.quette,
le prospettive, a detta del direttare dell'azien-
da, sar.ebbera o.ra ,invece di 60-70 unità nel
settare del cappellificia ~ qruindi eon un
aralIa dell'accupaziane rispetto. agli attuali
220 addetti ~ e il nuava settore della moquet-
te non andr~bbe lJiiù vista .come integrativo
del settare del cappello, ma come sastitutiva.
Saremmo quindi di fronte ad un comple-
ta ribaltamento della prospettiva produtti-
va, con danna grave peri Hvelli di occupa-
ziane e con il dsohio di vanificalre gran parte
deEa stesso impegno che finora la GEPI
ha profusa a Mo.ntevarchi.

Canoluderò ponendo Itre lÌ'ntenro.gativi ai
quali mi augura che r anorevole Sotto.se-
gretaria sia in grado. di dare una ,rispasta.
In prima luaga: la posiziane assunta di re-
cente dalla direzione dell'azienda Alfa-Ged
è una linea "entilata dalla direziane azien-
dale avv~ra, came temiamo., fa riscontra a
una scelta generaJe fatta da!LlaGEPI?

In secondo luago: l'onorevale Sattosegn~-
taria è in grado di riconfermare 'l'impegno
per la costruzione del nuovo. stabilimento.,
con la canseguente necessità dell'intervento
finanziario GEPI, di cui varie valte si è par-
lato, frapponendo difficoltà unicamente per
il fatta che nan vi era quella dotazione di
fondi che successivamente, invece, si è re3.-
lizzata?

In terzo Iluoga: il Ministero. delle parted-
pazi.oni statali (che ha attualmente in toto.
la responsabilità di questa vkenda) è in grado
di 'procedere quanto /prima all'incontra che.
a no.me del consiglio comunale, il sindaco
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ha richiesto con lettera inviata il 3 dkembre
scorso all'onorevole Ministro delle parteci~
pazioni statali e al,l'.onorevole Ministro d~l
tesoro?

Il metodo del confronto, che ha contraddio
stinto anche in altri momenti difficili impe.
gno goryernativo e vertenza Montevarchi, de-
ve intensificarsi in questa fase risolutiva del.
la vicenda. (Applausi dall'est'rema sinistra).

P RES I n E N T E. Il Governo ha fa~
coltà di rispondere all'interpellanza.

GUN N E L L A, S'ot~osegretario di Sta-
to per le partecipazioni statali. iDevo anzitut-
to precisare che la GEPI non ha giustificato
i rinvii nella costruzione del nuovo stabili-

~

mento della società ALfa-!Geri con il ;i.
tardo nell' erogazione dei 96 miliardi di cui
alla legge 10 febbraio 1974.

Il suddetto aumento di capitale, infatti,
era destinato, come reso noto dalla GElPI in
più occasioni, a copertura di impegni per
nuove partecipazioni assunte nelle more del- I
la approvazione al provvedimento stesso.

Per quanto concerne, invece, l'Alfa-!Ge-

l'i, si sono verificati tre ordini di circostan-
ze: un aumento assai cospkuo, causato dai
noti fenomeni inflazionistici, dei costi di co-
struzione dello stabilimento progettato, ciò
che ha reso superato il piano finanziario a
suo tempo predisposto; la gestione del cap-
pellificio, per la crisi del settore, ha subìto
perdite maggiori del previsto, venendo così
ad assottigliare notevolmente i fondi stanzia-
ti per l'iniziativa di Montevarchi; è venEto a
mancare l'apporto di istituti di credito a
medio termine su cui era fondata l'ipotesi

finanziaria per la costruzione del nuovo sta-
bilimento.

È di tutta evidenza che è preciso interesse
della GEPJ realizzare non appena possibile
la costruzione dello stabilimento di Monte-
varchi, sia perchè questo è indispensabile per

realizzare le nuove iniziative sostitutive. vol-

te ad assorbire il personale attualmente im-
piegato all'Alfa-Geri nella produzione di
cappelli, per la quale non esiste altra possi-

bilità di economka collaborazione (segnalo

al riguardo che è già stata costituita in so-
cietà con la Lanerossi l'Al£a-Carpet per
la produzione di rnoquettes) sia perchè lo sta~
bilimento attuale dell'Alfa-Geri è del tut-
to irrazionale e necessita di essere sosti-
tuito, sia infine perchè sarebbe veramente
incongruo avviare la realizzazione di un im-
pianto senza pensare di portarlo poi a com~
pimento.

Se le ristrettezze finanziarie generali, di
cui la mancata erogazione alla GEPI dei fon-
di previsti dalla legge sono soltanto una ma-
nifestazione, potranno essere superate ed il
credito degli istituti di credito a medio ter-
mine ottenuto, i lavori per la costruzione
del nuovo stabilimento di Montevarchi sa-
ranno proseguiti ed ultimati nei termini più
celeri possibili.

Oredo di avere rislPosto ai primi due pun-
ti che gli interpellanti ponevano, e cioè la ,d-
conferma dell'impegno per H nuovo impian-
to e il problema, nel quadro generale, di una
c:kcolazione di mano d'opera che ahriment,i
non può essere utilizzata. Per quanto riguar-
da il terzo punto, relativo alla richiesta del.
l'incontro a cui gli interpellanti hanno fatto
riferimento, mi riservo di esprimere a questo
rigua!rdo un parere, facendo pl'esente di
non essere a conoscenza di una simile ri~
chiesta in termini ufficiali, richiesta che, se-
condo quanto ha detto l'interpellante, è stata
indirizzata, oltre che alle Partecipazioni sta-
tali, anche forse alla GEPI e al Tesoro.

Comunque, su questo punto, stando così
le cose ed essendo avviato il processo, la pos-
sibilità di avere un contatto non è esclusa;
non slÌpuò)n questo momento dare una espJj~
cita ris/posta al riguardo, anche se ritengu
che non si tratti di un problema eccezionale.

D E L P A C E. Domando di parIare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E LP A C E. Ringrazio l'onorevo~e
Gunnella per la risposta, anche se non lo
posso ringraziare per le assioUJrazioni. Pro-
prio da ciò che l' onmevole Gunnella diceva
risulta indispensabile che ci sia rapidamen-
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te un incontro tra l'amministrazione COiIl1n~
naIe di Montevarchi, i rappresentanti del
consiglio di fabbrica e il comitato provin~
ciale, che è composto dall presidente del~
l'amministrazione provincial,e e dallpresiden~
te della Camera di commercio di Arezzo. Ri.
sulta ev:idente perchè i fatti qui eS[Josti sono
estremamente contrastanti, onorevole 'GUD
nella. Si parlava dei 96 miliardi di aUltllento
del capitale della GEPI e non soltanto di ac~
quisizione di nuove imprese; anzi si diceva
che nuove imprese non dovessero essere ac~
quisite ma che la somma dovesse servire al.
lo sviluppo delle imprese già aaquisite. il
presidente della GEPI assicurò ripetutallllen~
te in coUoqui eon i rappresentanti ded lavo~
ratori e con il sindaco di MOIntevarchi che i
96 milia:r:di sarebbero serviti anche aUa co~
struzione dello stabilimento. Le faccio no~
tare che Ila ditta a'ppaltatrice dello stabili~
mento aspetta ancora il paga'mento relative)
allprimo stato di avanzamento; e addirit1Jura
a questa ditta sono state fatte proposte di
dilazione del pagamento di due anni senza in~
teressi. Il che vuoI dire che non è vero che
c'erano dei soldi a disposizione ed è soltanto
perchè ,sono aumentati i costi che è stato so-
speso il lavoro. Questo è alV'VenutopeIichè non
c'erano i fondi a disposizione, perchè questi
fondi non si sono reperiti, perchè ~ e sono
à'acrCordo con lei ~ quaThdo si è trattato di
attingere al medio medito, dei 45 miliardi
che si dovevano realizza're sono venuti fuor~
pochi spiccioli Questa è la realtà.

E allora le questioni diventano più com~
plesse. Ma il problema al qurule lei non ha
risposto, mi penmetta, onorevole Sottosegre~
tario, è questo: qrui è stato chiesto quale fos~
se il pr,ogetto valido, il primo progetto g:)'l"(~.
sentato con 8.000 metri quadrati di cruppelli-
fido e quindi eon un' occupazione di 22:0 di~
pendenti, o il secondo progetto che prevede
soltanto 3.500 menri quadrati di cap'PelHfi~
cia e 60-70 dipendenti. A1cuni dicono: non
c'è pos,sibilità commerciale. E perchè .rullora
quando c'era la gestione commissariale 11
cappellifficio lavorara appieno e c'erano com~
messe dall'estero e si vendeva all'estero, ed
oggi queste commesse non ci sono più? Cosa
suocede? Perchè le forniture militari prima
andava'no al cappellificio di Montevarchi ed

oggi non ci vanno più? Ecco quali sono i cot~
legamenti che si devono trovare, quali sono
le cose da esaminare ed eoco come deve esse~
~recorrettamente impostato, a Imio avviso, un
rapporto quando si discutono problemi dI
oocupazione.

Noi non escludi,allllo, anzi siamo i primi a
dire che devono esserd anche nuove prospet-
:ive, nuovi insediamenti produttivi, che si
deve estendere la gamma della produzione,
che non si può fossilizzal1si sui cappelli ma
che tanti altri tipi di produzione (moquettes,
abbigliamento eccetera) 'pos,sono essere srvi-
luppatì; e non escludiamo nemmeno che vi
possano e~sere società miste, con partecipa~
Lione di altre ed anche di privati. Questo pe~
rò si1gnilficaavere delle prospettive, crearle,
lavorare. Ma prima di tutto ~ e in questo
sono pienamente d'accordo con l'onorevoh>
Sottosegretario ~ occorre costruire il nuo-

vo stabilimento poichè il vecchio è fatiscen~
te, c'è sempre pericolo che salti qlUalcosa pel"
aria. Bisogna avere il nuovO' stahilimento per
assicurare H lavoro a,Montevarchi.

L'elemento di fondo oggi rimane a nostro
avviso ~ credo di potermi esprimere anche
per conto della collega Tedesco Tatò ~ quel~

lo della realizzazione rapidissima dell'incon~
tro.a livello di ministero, .001 Tesoro e con la
GEP,I, .fra l'amministrazione comuna~e di
Montevarchi e il cO'mitato di fabbrica per
poter chiarire fino in fonda la questione ed
arrivare a dare un avvio rapido ai lavori per
la definitiva sistemazione della situazione Al
fa..,Geri di Montevarchi.

P RES I n E N T E. Segue u.n'interpel~
lanza del senatore Fermariello e di altri se~

,
natori. Se ne dia lettura.

R I C C I , Segretario:

FERMARIELLO. P,APA, VALENZA, ABE..
NANTE, COLAJANNI. ~ Al Pr~sidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro delle
partecipazioni statali. ~ Considerato:

che, 3.conclusione di una discussione as.
~ai ampia, che ha impegnato le forze politi~
che e sindacali e ,l'opinione pubblica citta..
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dina, finalmente, il 29 marzo 1974, il Consj~
glio comunale di Napoli del1berava di modi~
ficare la normativa del piano regolatore ge~
nera<le concernente l'area di pertinenza del~
1'« ItalsidC'r » di Bagnoll;

che tale modiJìca ~ approvata daJlla se-
zione provinciale di controllo di Napoli nel~
la seduta del 23 aprile 1974 e valida fino a
che verranno adottate le opportune decislo~
ni circa la rilocazione del suddetto stabili.
mento ~ veniva cOlllsiderata necessaria ed
urgente per consentire l'investimento di 36
miliardi di lire (di cui 17 per opere a saJlva~
guardia dell',equilibrio ecologko dei luoghi),
peraltro già svanziati, per :il rinnovo tecnolo~
gico d~gli impianti, con particolare rifen~
mento al treno travi e al nuovo impianto di
colata continua;

che il suddetto investimento consentireb.
be di aumentare il prodotto finito de1ll'« Ital~
sider» di Bagnoli dall'attuale 56 per cento
all'80 per cento, con ,importanti riflessi nei
campi economico, ,produttivo ed occupazio~
naIe;

che, sulla base della deliherazione adot-
tata e deHe considerazioni riportate, il sin.
daco di Napoli, con istanza in data 4 mag~
gio 1974, chiedeva alla Giunta regionale del-
la Campania l'autorizzazione a formulare la
necessarif1 variante al piano regolatore ge~
nerale;

che la Commissione di controllo sugH
atti ddla Regione, vista la delibera favore-
vole della Giunta regionalle e considerand,)
che la questione richiedesse run esame appro~
fondito ed una relazione tecnica motivata e
dettagliata, rinviava, in data 17 giugno 1974,
detta delibera alla Regione, chiedendo ch~
essa fOiSse corredata dal parere del Comita~
to tecnico amministrativo regionale;

che la decisione della Commissione di
controHo sugli atti della Regione compor~
terà che solo a conclusione del richiesto iter
il comune di Napoli, sentita la Commissione
edilizia, potrà adottare la variante deUbe.

rata onde consentire successivamente alla
Regione Campania di esprimere la sua de-
cisione conc1usiva che ~ ci si augura ~ fi~
nalmente autorizzerà la reallizzazione delta
spesa prevista,
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si chiede di conoscere quale sia il giudizio
del Governo su un'incredibile vicenda, che
esprime in maniera esemplare la totale con~
fusione dei pubblici comportamenti, e quali
misure urgenti si intendano adottare per ga-
rantire, infine, il rispetto assoluto delle li-
bere e responsabili decisiOllli de.meassemblee
elettive.

(2 ~ 0334)

FER M A R I E L L O, Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* FER M A R I E L L O. Desidero anzi~
tutto far presente all'onorevole Gunnella, che
sicuramente conosce benissimo la questio-
ne, che forse poss,iamoriconosoere che il pro-
blema del Ipotenziamento dell'Italsider di
Nalpoli è divenuto emblematico. Infatti, per
anni, ci siamo t'rovati singolarmente di fron-
te ad una situazione di confusione totale del
pubblici comportamenti, come risulta chia~
ramente, mi pare, daH'inteI1pellanza presen-
tata dal nostro Gruppo; ci siamo trovati per
anni di fronte a vicende di trasformismo di
uomini ,politid incapaci a nostro avviso, di
coerenza, ma ci siamo trovati di fronte an-
che al peso positivo, che occorre qui 'rico-
noscere, della pubblica opinione, che ha pre~
muto affinchè la questione venisse risolta in
un determinato modo.

I fatti sono noti. Tutti s3jppiamo che si era
ritenuto necessario inrvestire 36 miliardi, di
cui 17 per opere antinquinanti, per aumen~
tare ill prodotto finito dell'Italsider di Ba~
gnoli dal 56 all'80 per cento, con i noti ri~
flessi sul piano economico e su quello ooou~
pazionale. Per realizza,re questo investimen-
to dI 36 miliardi era necessaria l'autorizza-
zione della giunta regionale al comune di Na~
poli per la variante al piano regoJatore gene-
l'aIe, onde consentire, in sostanza, la conces~
~ione della licenza edilizia necessaria per rea~
hzzare !'investimento. Ora, una cosa assai
semplice in apparenza si è molto complicata
nella nostra provincia e nella nostra regione.
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Abbiamo assistita dall 1971 in poi ad anni di
polemiche su tale questione. Non mi dilun-
go nel merita, tanta è paca interessante, a
mio avviso, in questa sede. ,Probabilmente si
sono mossi interessi speculativi; ed è singo-
lare che il « Roma }}, il quotidiano nalpoleta-
no che è stato per anni la bandiera di un'orda
che ha distrutto la mia città (il giomale fa
capo all'aIlmatore Lauro), abbia con tant\)
impegno difeso l'esigenza, questa volta, di
non fame nUllla. Però ammetto che vi sia
stata anche una preaocupazione da parte del-
le forze démocratiche della città relativa.
mente al rischio che un potenziamento deJ-
l'Italsider di Napoli potesse far rinviare l'e-
laborazione e l'approvazione del piano side-
rurgico che definisse anche l'eventuale loca-
lizzazione dell'Italsider in altra Iparte della
regione.

Comunque, al punto in cui siamo, onore-
vole Gunnella, la regione qualche giorno fa
ha autorizzato il comune di NapoLi a fmmu-
lare la variante al piano regolatore e accorre
unicamente che inrvii materialmente la deli-
bera al cOlmune di Napoli 'per bre scattare il
meccanismo dell' esame, da parte del camu-
ne, di tale variante. Il comune ha canfer-
mato ieri, attraversa le autorevoli parale di
un suo assessore, il dottore La Briola, che in
'Seisettimane è in grado di portaTe all'appro-
vazione del consiglio la variante stessa, ed è
quelrlo che appunto vedremO'.

Si tratta di saipere a questo punto ~ e lei
potrà darcene notizia ~ se le iPartecipazioni
5tatali confermanO' l'investimento di 36 mi-
liardi e se !'investimentO' per il ipatenziamen-
to ~el1'azienda Italsider di Bagnoli si rea-
Jizzerà insieme a quello per le opere antin-
quinanti di cui prima ho parlata, se cioè avre-
mo un intervento congiunta per i due piani.
Per que1lo che riguarda la delacalizzaziane,
siamo del paTere che la regione Campania
debba fare il suo dovere, ossia fare il piano
territoriale di coordinamento del quale si
par la da anni e la cui realizzazione da parte
di una regiane cOlme la nostra è complicata
dal momento che nan esiste un piano ecolJ.1o-
mica nazionale di svilUjpipo.

Per quel che riguarda invece la Finsider
è mohO' probabile che sia necessaria, a que-

1.to punto, aoceleraTe l'elaborazione del pia-
no siderurgico nazionale, probabilmente
strailciando da questa cantesto il piano del-
l'Italsider perchè in manoanza di un piano
siderurgico è difficile capire i tempi deU'even-
tuale delocalizzazione dell'Italsider e com-
prendere altresì se il discorso della delaca-
lizzazione abbia o nO' run supporta serio. Noi
abbiamO' una città intera :impegnata attornO'
ad un discorso del quaile mancano i presup-
posti, cioè gli accertamenti e le ipremesse,
cos'e che mi auguro lei possa fornilre, casic-
chè, attraverso le parole del Governo, ill pae-

'See la mia città possano avere assicuraziani.
:E questo l'unko modo per uscire dall'attua-
le a1p,prossimaziane e strumentalizzazion~
che tante farze e tanti uomini, talvolta con
chiari accenti trasformistici, hanno fatta in-
torno a questa fàccenda.

Quindi attendo la sua rispasta, onOTevote
Gunnella, perregolarmi nel dichiarare la mia
soddisfaziane o meno per la sua comunica-
zione.

P RES I D E N T E. Il Gaverno ha fa.
coltà di rispondere all'iiIlterpellanza.

GUN N E L L A, Sottosegretario di Sta-
lO per le partecipazioni statali. Per quant..)
riguarda i prablemi generali della siderur-
gia, non creda che essi passanO' essere t'rat-
tati in risposta alla specifica materia posta
dall'interpellanza, ma potrannO' essere og-
getto di a:ltra discussione. Quindi mi limiterò
a rispandere a quanto richiestomi daminter-
pellante.

Per lo SitabiJlimenta Italsider di Bagna-
.Ii è stato predispasta un piano di razionaliz.
zazÌOine j,mpiantistica che, approvato dal
CWE il 22 febbraio scarso, prevede !'instal-
laziane di una colata continua per bramme
di piccole dimensioni e di un treno medio
per travi.

L'aMuazione di tale pragramma non com-
po,rterà alcun ampliamenrta d~l centro side-
rurgico, essendo esso rivolto sia ad utilizza-
re piùmzionaLmente l'acciaiO' prodotto,sia
a rendere posSlibile 1'eliminazione delle attua-
li ,strozzature impiantistiche che presentano
una potenzialità di assorbimento insrufficien-
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te rispetto alla capacità produttiva dell'ac-
ciaieria, slia a salvaguardare gli attuali .uvel-
li occupazionali attraverso l'assorbimento
degli oltl'e 500 addetti che ora sono scarsa-
mente e non confacentemente utilizzati.

A detti investimenti impiantistici (20 mi-
liardi oltre a 1,5 miliardi per infrastrutture)
Sii aggiUiIlgono quelli relativi ad interventi
ecologici per l'intero centro siderurgico (m:'
liardi 15,7) per cui l'ammontare comples-
sivo del programma risulta pari a miliardi
37,2. È da aggiungere che, sempre per razio-
nalizzare le esistenti strutture produttive,
nel corso del 1973 so:'.1o già stati effettuati
investimenti dell'ordine di 20 miliardi di
lire.

L'I talsider ha chiesto ~l comune di Na-
poli il rilascio delle licenze edilizie relative
ai lavod inclusi nel programma previsto per
il centro di Bagnoli.

Come già detto, si trat~a di lavori che non
comportacno un ampliamento dello stabili-
mento e che, quindi, non contrastano con
lo spirito del piano regolatore, il quale non
consente nella zona ampliamenti industriali.

Tuttavia, una interpretazione molto rigi-
da del piano regolato re, secondo cui non
potrebbero essere concesse nuove lieen:;::::
edilizie anche su aree già industrialmente
attrezzate, renderebbe necessario apporta-
re una variante a detto piano.

Gli organi comunali si sono dichiarati a
suo tempo d~sposti ad apportare la varian-
te in questione ed a rilasciare quindi le ri-
chieste licenze ed~lizie, e non posso non sot-
toHneare l'opportunità che l'iter ammini-
strativo, cui l'interpellanza fa riferimento,
abbia la più rapida definizione.

È d'altra parte da rilevare che le procedu-
re connesse a tale iter esulano dalle comp2"
ienze del Ministero delle partecipazioni sta-
tali e dell'Italsider. Invece la società sul
pos1to non ha mancato di far fronte a tutti gli
adempimenti di sua spettanza.

Ritengo, pertanto, di aver risposto sui due
punti fondamentali: la conferma degli in-
vestimentj, non soltanto per la realizzazion~
degli impianti ma anche per quelli di ordine
ecologico; è chiaro che la contemporaneità
deve determinarsi, per evitare sfasamenti.

FER M A R I E L iL O. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

* FER M A R I E L L O. Molto brevemen-
te, per ringraziare l'onorevole Gunnella del-
le sue informazioni dalle qu~li risulta innan-
zitutto che hanno avuto ragione i sindacati
e quelle forze poli1Jiche, ed in primo luogo la
nostra (mi si consenta un momento di orgo-
glio), che a Napoli si sono battuti per bre
in modo che si realizzasse l'investimento di
..~uisi è padato per illpotenziacmento dell'Ita~-
sider di Bagnoli, per ciò che rLguarda 1a sua
produzione siderurgica. È questa una con-
fenma della giustezza di questa battaglia e
mi auguro che la risposta del GovernO', data
per bocea dell'onorevole Gunnella, serva a
sgomberare il campo da ogni altra discussio-
ne ormai assoLutamente retorica ed astratta
che dovesse eventualmente riaprirsi in sede '
napoletana.

In secondo luogo prendo attache ila Eirn-
sider conferma l'investimento di 37 miliardi
e 200 milioni e che questo è congiunto per
quanto riguarda vuoi le Dipere di potenzia-
mento dello stabilimento sideru'Dgico' vuoi
le o!pere anti-inquinanti.

In terzo luogo mi permetto di affernnare
ancora una volta, onorevole Gunnella, anche
perchè su questa questione probabilmente
la rappresentanza napoletana in questo ,Par.
lamento adotterà qualche iniziativa, che sa-
remo costretti a sollecitare, nella misura in
cui ciò sarà possib.ile, nel quadro economico
nazionale, ill piano Finsider per ciò che ri-
guarda lo sviluppo della siderurgia nazio-
nale. Perchè solamente in quel contesto (par-
lo a questo. punto per i napoletani) sarà pos-
sibile risolvere il discorso della delocalizza-
zione deltl'Italsider, visto che senza quel con-
testo ogni discorso sulla delocalizzazione l'i.
mane una pia asp~razione, priva però di fon-
damenti pmtici.

.p RES I D E N T E. Lo svo.lgimento

delle interrogazioni e deLle interr>el[anze ~
esaurito.
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Programma dei lavori dell'Assemblea per i mesi di dicembre 1974 e gennaio 1975

P RES I D E N T E. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari riunì-
tasi questo rpomeriggio, ha adottato all'unantmità ~ ai rsensi dell'articolo 54 del Regola-
mento ~ il seguente prograJIl[lla dei Javori dell'Assemblea per i mesi di dicembre 1974
e gennaio 1975:

~ Disegno di legge n. 111. ~ NOITIle inte~

grative per la difesa dei bosohi dagli in-
oendi.

~ Disegno di legge n. 1792. ~ Proroga dei

termini per l"emanazione di alcuni decre-
ti delegati in materia di 'stato giuridico
del personale deLla souola.

~ Disegno di legge n. 402. ~ Modifiohe agli

articoJi 495, 641 e 653 del codice di pro-
cedura dvile ,relativi alla conversione del
pignOlI'amento e al decreto di ingiunzione
(procedura abbreviata di cui all'art. 81
del Regolamento).

~ iDisegni di legge nn. 11, 320, 398 e 1275. ~
Ersclusione dei rivenditori professionali
deHa stampa periodica e dei librai dalla
responsabilità derivante dal oodice pena-
le e dalla legge sulla stampa (procedura
abbreviata di cui all'art. 81 del Regola-
mento) (già approvato dalla Camera dei
deputati - rinviato dall'Assemblea alla
Commissione giustizia il 6 febbraio 1974).

~ Disegno di legge n. . . . ~ Autorizzazio-
ne aH'esercizio provvisorio del bilancio
per l'anno ,finanziario 1975.

---:-
Disegno di legge n. 1551. ~ NOITIle per
l'utilizzazione delle aoque pubbliohe ad
uso idroe1ettrko nella Regione Valle
d'Aosta (dalla sede redigente per la sola
votazione finale).

~ Disegno di legge n. 1803. ~ Aumento del~

l'aHquota IVA per gli animali vivi della
specie bovina.

~ Disegno di legge n. 1784. ~ Norme per

il potenziamento dei rservizi deLl'Ammini-
strazione finanziaria.

~ Disegno di legge n. 1514. ~ Modifiohe ed
integrazioni alia legge 26 maggio 1965,

n. 590, sulla piccola ,proprietà coltiva.
trice.

~ Disegni di !legge nn. 1586, 1692 e 1800. ~

Finanziamento della legge 3 dicembre
1971, n. 1102, recante nomne per lo svio
IUlppo della montagna.

~ Disegni di legge nn. 336, 583 e 665. ~

Disposizioni relative all'esevcizio dell'uc-
cellagione.

.~ Disegni di legge nn. 288, 377, 426, 684 e

1573. ~ ModiHche all'ordinamento del-
l'Avvocatura dello Stato (dalla sede re-
digente per la sola votazione finale).

~ Disegno di legge n. . . . ~ Conversio-
ne in Jegge del decreto-legge 30 novembre
1974, n. 603, Irecante nuove norme in ma-
teria di diffusione ,radiotelefonka e te-
levisiva (attualmente all'esame della Ca-
mera dei deputati ~ scade il 30 gennaio
1975).

~ Disegni di legge nn. 550 e 41. ~ Riforma

del diritto di famiglia (già approvato
dalla Camera dei deputati).

~ D.isegno di legge n. 1749. ~ Istituzione

di un'imposta straordinaria sUI1Jecase di
abitazione.

~ Disegni di legge nn. 498, 632 e 1187. ~

Autorizzazione di spesa per l'esecuzione
di opere di sist,emazione idraulica e dj
difesa del suolo.

~ Ratifiche di aocordi internazionali.

~ Deliberazioni su domande di autorizzazio-

ne a ~procedere in giudizio.

~ Mozioni.

~ Interrogazioni e interpellanze.

Non facendosi osservazioni, il suddetto programma si considera definitivo ai sensi
del suocitato articolo 54 del Rego[amento.
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Calendario dei lavori dell'Assemblea per il periodo dall'H al 20 dicembre 1974

P RES I D E N T E. Sulla base del ,suesposta pragramma, la Conferenza dei Pre-
sidenti dei Gruppi parlamentari ha adattato all'unanimità ~ ai sensi del successivo ar~
ticolo 55 del Regolamento ~ il seguente calendario dei lavori dell'Assemblea per H pe-
riodO' dall'lI al 20 dicembre 1974:

Mercaledì 11 dicembre (pO'meridiana)

Giavedì 12 dicembre (pomeridiana)

Venerdì 13 dicembre (antimeridiana)

Martedì 17 dicembre (pomeridiana)

Mercoledì 18 dicembre (pomeridiana)

Giovedì 19 dicembre (pomeridiana)

Venerdì 20 dicembre (antimeridiana)

~ Disegna di ilegge n. 111. ~ Norme inte~
grativ,e per la difesa dei boschi dagli in~
cendi.

~ Disegno di legge n. 1792. ~ Proroga dei
termini per l'emanaziane di alcuni de-
creti delegati in materia di stato giuridi~

cO' del pe~sonale della scuola.

~ Disegno di legge n. 402. ~ Modifiche agli
artica li 495, 641 e 653 del codice di pro-
cedura civile relativi alla conversione del
pignoramento e al decreta di ingiunzione.

~ Interrogazioni.

~ Interrogazioni.

I ~ Disegni di legge nn. 11,320,398 e 1275. ~

\

' Esclusiane dei rivenditori professionali

della stampa periadica e dei librai dalla
responsabilità derivante dal codice pena-

\ le e dalla legge sulla stampa.

~ Disegna di legge n. . . . ~ Autorizzazio-
ne all' eserciziO' pravvisO'rio del bilancio
per l'anno finanziariO' 1975.

!

~ Ratifiche di accordi internazionali.

~ Interrogazioni.

Secondo quanto previsto dal suocitato articala 55 del RegolamentO', detto calenda-
no sarà distribuito.
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Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. I Ministri campe~
tenti hannO' inviata rispaste scritte ad inter~
ragaziani presentate da anarevali senatari.

Tali rispaste sana state pubblicate nell'ap~
pO'sitO' fascicala.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. IllJVita il senatme
Segretaria a dare annunzia delle inter'raga-
ziO'ni pervenute alla Presidenza.

R I C C I, SegretariO':

MANCINI. ~ Al MinistrO' dei traspO'rti. ~

Per conascere ~ in prossimità della scaden~

za prevista per il 31 gennaiO' 1975 dalla ~eg-
ge 6 giugnO'1974,n. 298 ~ i mativi :che osta-
calanO' la redazianee l'approvaziane delre~
golamenta di esecuZJiane delJ'alba nazianale
degli autatraspar.tatod.

L'inte:r;rogante chiede di sapere perchè
l'appasita Cammissiane per la iI1edaziane del
suddetta lI'egalamenta nan viene ancara can~
vacata e per quali !llotivi gli ufHai provin~
ciaLi deUa motarizzaz,iane non sano ancara
impegnati negli adempimenti O'rganizzativi
atti a predisparre gI.i strumenti necessari
per .l'applicaziane corretta di una legge tan~

tO' attesa saprattutta dai piccali e medi tlI'a~
spartatori.

(3 ~ 1386)

NENCIONI, OROLLA:LANZA, TEDESCHI
Maria, PAZIENZA, ARTIERI, BASADONNA,
BONINO, DE FAZIO, DE SANCTIS, DI~
NARO, ENDRICH, FILETTI, FRANCO, GAT~
TONI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,
MAJORANA, MARIANI, PBCORINO, PEPE,
PISANO, PISTOLBSE, PLEBE, TANUCCI
NANNINI. ~ Al MinistrO' dell'internO'. ~

Can riferimentO' all'attività dinamitarda
svolta in Savana ed in pravincia di Savana,'
can un disegna criminale di cui finara sfug-
gonO' gli abiettivi e gli autari, gli interragan~
ti chiedanO' di canoscere:
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quali indagini sianO' state esperite e
quali ne sianO' i risultati' ,

quali pravvedimenti il MinistrO' abbia
adattata per strancare definitivamente una
attività diretta evidentemente a radicalizza~
re la latta palitica can meta di indegni di
un pO'polo' civile. (SvO'lta nel corsO' della se~
duta).

(3- 1387)

BUCCINI, CORRETTO. ~ Al Presidente

del CO'nsigliO'dei ministri ed al MinistrO' del
tesO'ro. ~ In relamane alle natizie apparrse

sulla stampa circa i gravi danni subiti dal-
l'eraria per le manaVlre delle pramaziani e
dei pensianamenti a catena negli a1ti gradi
della burO'crazia, can ila correspansione di
laute Mquidaziani;

cansidera tO':
che, a seguita di indagini svalte dallà

Magistratura, dsultana cainvalti nelle aocu-
se di truffa aggrava1ta ai danni deUa Stata
anche ex ministri, quali pI1esidenti dei cansi~
gli di amminiSitraziane dei rÌispettivi Dica-
s,teri, ex sattasegretari e sattasegJretari in
carica;

che Itali natizie aUarmana giustamente
la pubblica apiniane e gettanO' discredita
sulle istituziani, specie se messe a raff.rO'n-
tO' can ;Ì congegni lenti e macchinasi della
burO'crazia, a causa dei quali sana canrispa~
Site le più mO'deste pensiani dapa anni dal
ricanoscimenta del diri.ttarelativa'

che appare necessaiI'ia una decisa presa
di pasiziane del Gaverna,

gli intel'raganti chiedanO' di canO'scere:
1) se rispandana al vera le natizie ap-

parse sul,la stampa in ,data odierna, 10 di~
cembre 1974;

2) come si sia pO'tuta conaretizzare il
meccanismO' fraudolenta deUe pramaziani e
ded pensianamenti a catena negli alti gradi
della Pubblica Amministraziane'

3) quali pravvedimenti il Gaverna in~
tenda prendere, atti a rassicurare la pubbli-
ca apiniO'ne.

(3 - 1388)

CALAMANDREI, VALENZA, ADAMOLI,
D'ANGELOSANTE. ~ Al Presidente del
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Consiglio dei ministri ed al Ministro degli
affari esteri. ~ Per sapere quando il Gover-
no intenda rendere pienamente effettiva la
adesione italiana al Trattato anti-nudeare
~ ribadita dal Presidente del Consiglio dei
ministri n~lle sue dichiarazioni program-
matiche ~ procedendo alla ratifica del Trat-
tato stesso, che il precedente Governo si era
impegnato a compiere entm il 1974.

Per conosoere, inoltre, in che modo, e su-
bito, il Governo intenda far valeI1e i doveri
della r'esponsabilità nei confronti degli alti
funzionari di Ministeri o di enti d'interven-
to statale, per di più rappresentanti del no-
stro Paese in agenzk internazjonali, i quali,
nonostante i formali richiami già ricevuti,
continuano a caldeggiare pubblicamente
opzioni contrastanti con l'adesione deJl'Ita-
lia al Trattato anti-nucleare.

(3 - 1389)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

CIFARELLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione ed al Ministro senza portafoglio
per i beni culturali e per l'ambiente. ~ Per
conoscere nei dettagli l'attuale situazione di
sostanziale abbandono e di completo dete-
rioramento del pregevole, storico complesso
del Conservatorio San Carlo Borromeo, esi-
stente a Pienza.

(4-3781)

VALITUTTI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Premesso:

a) che dalle prove documentali prodotte
nel corso dell'udienza al Consiglio di Stato
del 5 novembre 1974 ed acquisite agli atti,
relativamente ai rieorsi del professar Ar-
mando Plebe (per l'annullamento della boc-
ciatura in sede di laurea del sacerdote An-
tonio Serina, avvenuta il 6 marzo 1974 da
parte del rettore dell'Università di Paler-
mo, e per il successivo conferimento di una
laurea con 110/110 e lode allo stesso Serina
eon la stessa tesi di '1aurea il 26 giugno), è
risultato che il rettore dell'Università di Pa-
lermo ha ammesso il SeTina a sostenere gli
esami di laurea nel g1ugno nonostante che

egli: 1) non avesse fatto domanda di iscri-
zione come fuori corso per l'anno accade-
mico 1973-74; 2) non ~avesse pagato le relati-
ve tasse di student,e fuori corso; 3) non
avesse, di conseguenza, neppure pagato la
tassa di ripetizione dell' esame di laurea per
il giugno, come espressamente previsto dalla
legge vigente;

b) che la tesi con cui il Serina fu laurea-
to ,era stata sequestrata per ordine del pro-
curatore della Repubblica di Palermo in or-
dine al reato di plagio in pubblico esame,
che, sempre daUe prove documentaJi acquisi-
te agli atti della suddetta udienza, risulta che
il segretario della facoltà di lettere, il 21 giu-
gno, aveva scritto al preside della facoltà in-
formandolo ufficialmente che la tesi non era
disponibile a causa del sequestro, e che ri-
sulta ancora che il giorno prima della laurea
il pretore di ,Palermo aveva interpellato in
proposito il rettore,

!'interrogante chiede di sapere se il Mini-
stro non ritenga di accertare se il rettore
abbia compiuto quanto di dovere in seguito
all'accertamento che nel giugno 1974 il Se-
rina è stato ammesso alla laurea e laureato
quando non era più studente (cioè l'annulla-
mento d'ufifieio della laurea conferita i,l 26
giugno) e, in caso contrario, quali provvedi-
menti intenda adottare e se non ravvisi in
tale modo di agire delle autorità accademi-
che palermitane (rettore e preside di fac01-
tà) un comportamento illegittimo.

(4-3782)

PINNA. ~ Al Ministro della sanità. ~
Pe:r sapere:

se sia a conoscenza del fatto che nel
comune di Santulussurgiu, in provincia di
Onistano, si stanno venificando diversi casi
di epatite virale e si teme che possano ulte-
dormente propagarsi;

se gli risulti che, specie nel Campidano
di Oristano, nel corrente anno 1974 ed in
quello trascoI1so, numerosi comuni sono sta-
ti colpiti dal virus.

In caso affermativo, si chiede di conosce-
re quali misure il Ministro intenda adotta-
re per la salvaguardia della salute dei cit-
tadini.

(4-3783)
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PINNA. ~ Al Ministro della sanità ed al
Ministro senza portafoglio per i beni cultura-
li e per l'ambiente. ~ Per sape~e:

se siano a conoscenza della notizia ap-
parsa sui quotidiani nazionali secondo la
quale l'Ospedale civile .di Verona avrebbe
!'intenzione di vlendere, per Ila ,somma di 5
miLiardi di liire, il trittico del Mantegna, al-
lo scopo di sanare i propri debiti ed adem-
piere così agli impegni contratti con i for-
nitori;

se risulti loro, altresì, che anche altri
Ospedali praprietani di quadIii, sculture, ec-
cetera, a seguito della gravi,tà delle propde
gestioni ed in assenza di provvedimenti da
parte del Governo per sopper,ke alle più
elementari esigenze ,delle cume e deLl'assisten-
za, hanno intenzione di segwkne l'esempio;

se non ritengano, infine, urgente ed op-
partuno accertane quanto sopra segnalato,
evitando, con idonei provvedimenti da parte
dei Ministeni competenti, che opere di ine-
stimabile valore culturale ,siano vendute, pri-
vando il Paese di beni che costituiscono un
patrimonio cuhurale inalienabi:le.

(4 -3784)

PINNA. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per sapere:

se sia a conoscenza delll'occupazione
dell'Ospedale civile di Cag,1iari da parte del
personale, a causa del mancato pagamento
degli stipendi 'e delle gravi inadempienze
nel settO're della prev;enzione, tantO' che, ne-
gli ultimi 10 mesi, 15 infermileri sono stati
trO'vati linuno stato tubeDcolare avanz,ato;

se gli risul,ti, altresì, che casi di scabbia
si sano :riscontrati nel reparto pediatrico,
mentre diversi medici ed infermieri vi han-
no contratto l'epatite virale;

se non ritenga urgente ed opportunO',
data la gravità dei fatti lamentati, un inter-
vento dir,etta a rimuovere le cause che hanno
determinatO' l'O'ccupazione, provvedendo, in
pari tempo, attraverso l'erogazione dei mez-
zi finanziari necessari, a garantir,e l'assisten-
za agli ammaJati.

(4 -3785)

CIFARELLI. ~ Al Minisfjr:o della pubblica
istruziane ed al Ministl'O senza portafagl'io
per i beni culturali e per 1'ambien~e. ~ Per
conoscere se risponde a verità la notizia,
pubblicata da alcuni organi di stampa, secon-
do la quale neWisola di Pantelleria sarebbe-
ro stati venduti, ad emissari del presidente
della Libia, Gheddafi, ben 150 ettari di ter-
reno destinati, pare, alla realizzazione di un
grande villaggio turistico.

L'interrogante sottolinea la necessità che
siano tutelati i famosi caratteri ambientali
dell'isola, il cui sviluppo turistico, in man-
canza di validi strumenti urbanistici e di
una oculata pianificazione territoriale, po-
trebbe essere distruttivo, specie sotto la
pressione di investimenti stranieri, fondati
sui repentini ed enormi introiti monetari
dei Paesi detentori di petrolio.

(4.3786)

ARFÈ, CACCHIOLI. ~ Al Presidente del
Cansiglia dei ministri ed al MinistrO' di gra-
zia e giustizia. ~ In lr~lazione all'istituzione
in Parma di una sezione distaocata dell Tiri-
bunale amministrativo ,regionale, gli inter-
roganti:

premesso ,che a favOll'e di tale so~uzione
si sono pronunaiati .can voto UllanJime il Con-
sigHo comunale di Parma, con riso~uzione
trasmessa ai competenti Ministeri con no-
ta n. 95 del 2 febbraio 1972, la Giunta della
Regione Emilia-Romagna, con atto n. 299
dell'll aprHe 1972, confermato con delllibe-
razione n. 7 del 29 luglio 1974, e la G1U[)1ta
prov,inoiale di Parma, eon OIDdinedd. giorno
del 24 settembre 1974;

dcordato che già da un anno è .entrato in
funzione a Bologna il Tribunale amministra-
tivo regionale,

chiedono quaLi ostacoli Sii frappongano
all'adempimento di un VOltOche ha daLla :pro-
pria parte ragioni di ordine storko, geogra-
f,ico e sociale, nonchè di funzionalità e di
giustizia, e gode del consenso degli organi
!rappresentativi della città, deLla provincia e
della iI"egione, degli ordini professionali in-
teressati, della cittadinanza tutta, e, ove O'sta-
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coli non sussistano, quali siano i motivi del
prolungato :ritardo ed entro quali tempi si
ritenga di poter dare aMuaztone ad un p.rov~
vedimento vivamente atteso.

(4-3787)

BRANCA. ~ Al Ministro di grazia e giu-

stizia. ~ Per sapere:

se conosce il provvedimento del 20 no-
vembre 1974 con cui un g1udice istruttore
di Roma (ufficio tstruzione, sezione 13a,
n. 91) ha rigettato la domanda di libertà
pI'ovvisaria avanzata nell'interesse di Danie-
le Pifana, dirigent,e del oallettivo dei lavo.
ratori del PoliclinicO' di Roma;

se ha ,:d,levata come tra i motivi con i
quali vi si giustifica il rigetta dell'istanza
ci sia quello che «la ecoezionalmente de-
vata pericolosità sociale del prevenuto si ri.
cava. . . anohe ~ e forse soprattutto ~ dal
fatto che egli, usando ,scavalcare le richie.
ste sindacali avanzate dalle arganizzazioni
costituzionalmente pI1eviste, crea situazioni
di pe:doolo, eocetera »;

se ~ a parte la ,oompetenza specifica
dell'autorità giudiziaria, nella quale non si
può interferilI'e, ed il rispetto dorvuto ane
arganizzazioni sindacali nazionali ~ nan ri-
tiene che l'affermaziolne contenuta nel bra-
nO', soprattutto perohè è parte di un prorv-
vedimento giudiziale, oastituisca un inci.
piente pericolo per la libertà sindacale, li.
bertà che, dall'artioolo 39 della Costituzione
e dall'al'ticolo 14 dello statuto dei diritti
dei lavoratori (Corte 'oostituzianaLe, senten-
za n. 54 del 1974), è garantita a qualunque
organizzazione, anche ,aziendale, come que'!-
la diretta dal Pifana;

se, infine (al di là dell'iter giudizi aIe
del caso singO'lo), non gli sembra abnorme,
anche nei ,rifl,essi politici, il ritenere, oon il
giudice romano, che un cittadino sia social-
mente pericolaso sOllo perchè spinge una
organizzazione aziendale a daJI'edei irappoI1ti
di lavoro nell'azienda un'int;erpretazione di.
veJ1sa da quella (autarevoLe, ma non vinco-
lante per ,tutti) deLle associazioni naziOlnali
ed a svolgere, pertanto, rispetto ad esse,
una differente azione sindacale.

(4 ~ 3788)

PlRASTU. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere sle sia a oonoscenza
della grave situazione in cui rversa J'Istituto
tecnioo 'industriale per chimici di Tortolì
(Nuora) e del grave disagiO' che tale situa~
zione determina per gli studenti.

Per la mancanza di un propria edificio,
l'Istituto è divisa in 4 divieJ:'se sezioni, una
delle quali dista 3 chilometri dalla sede cen-
trale; inoltre, l'esistenza di un solo labara-
tario per 250 alHevi rende praticamente im~
possibile una proficua frequenza; l'assaluta
mancanza di mezzi di tmsparto, infine, crea
difficoltà quasi insarmontabili per gli stu-
denti pendoLari, i quali, tra l'altro, in con.
seguenza della mancata istituziane della
mensa, sono oastretti a sacrifici che pY'egiu-
dicano gravemente il 1011'01rendimento.

Si chiede, pertanto, se, in cansiderazione
dei fatti sopra esposti, il MinistrO' non riten-
ga necessaria intervenire per a,lmena avvia.
re a rapida soluziane il pmblema principa-
le della costruziane di un nuovo edificio
scolastico statale e, nel frattempa, plJ1orvve-
delle can urgenza all'istituzione della mensa,
all'ampliamento a aHa dUlplicaziane del la.
boratoria ed al reperimenta dei mezzi di tr~.
sporta necessari.

(4 - 3789)

MANCINI. ~ Ai Ministri delle poste e
deUe telecomunicazioni e delle finanze. ~
In consideraziane delle ripetute richieste
avanzate dagli organi sindacali di categoria
e delle elusive >risposte fornite da'l com-
petente ufficio de1la RAI-TV, !'interrogante
chiede eLisapere Se i rispettivi Ministeri in-
tendano in1JerveniI1eaffinchè:

1) i tempi di emissione del monoscopio
per pI10ve tecniche venganO' armonizzati con

l' araria di lavom dei laboratori di ripara-
ziane degli apparecchi vioerventi;

2) sia rivista la norma, oertamente api-
nabi],e in via di principio, secondo la quale
i radioriparatori sono tenuti a pagare il nor-
male canone annuo telervisiva, che di fatto.
rappresenta un'assuJ1da tassazione suppleti.
va che grava sulla laro attività professio-
nale.

(4.3790)
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Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 11 dicembre 1974

P RES I D E N T E . I:l Senato tornerà
a rnuJI1:Ìirsi,in seduta pubblioa domani, merco~
ledì Il dicembre, alle ore 17,con il seguente
ordine del giorno: ~

Discussione dei disegni di legge:

1. BARTOLOMEi e S:P~GNOLLI. ~ Nor~

me integrative per la difesa dei boschi
dagli incendi (111).

2. Proroga del termine per l'emanazione
di alcuni decreti delegati di cui alla legge
30 luglio 1973, n. 477, recante delega al

Governo per l'emanazione di norme sullo
stato giuridico del personale direttiva,
ispettivo, docente e non docente della
scuola materna, elementare, secondaria ed
artistica dello Stato (1792).

3. ZUOCALÀ ed altri. ~ Modifiche agli
articoli 495, 641 e 653 del Codice di proce~
dura civile relative alla conversione del
pignoramento ed al decreto di ingiunzio~
ne (402) (Relazione orale - articolo 81, ter-
zo comma, del Regolamento).

,La seduta è tolta (ore 20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari




